
attenzione alle vicende archeologi-
che di Camucia, assie me alla
volontà di  rompere con un
tragico passato che ha distrutto siti
e reperti archeologici per opera-
zioni di colpevole urbanizzazione
selvaggia.

Questi fatti ci incoraggiamo e
rafforzano la nostra volontà di
pro seguire nel monitoraggio co -
stante che le regole vengano ri -
spettate.

Infatti, lo ribadiamo ancora
una volta, noi non ci sentiamo
controparte del Comune o delle
altre istituzioni preposte alla tutela
del nostro patrimonio archeologi-
co. 

Anzi, tutte le nostre azioni,
nelle nostre intenzioni sono di
supporto a coloro che per legge
debbono operare e prendere de -
cisioni sulla vicenda di Camucia. 

E siccome sappiamo bene
quali pressioni si accumulino in
certe situazioni, la consapevolezza
che altre istituzioni, altri organismi
dello Stato e la cittadinanza stessa
hanno posto la loro attenzione sul -
la vicenda, dà maggiore forza a
coloro che sono chiamati a valuta-
re e decidere.

Chiara Gagnarli, deputata
5stelle ha presentato una
interrogazione al Mini -
stro della Cultura Fran -
ceschini dal titolo: "Area

archeologica di Camucia, non si
ripeta lo scempio fatto in passato”.

Ha dichiarato l'onorevole Ga -
gnarli: "ho ritenuto urgente chie -
dere al Ministro di porre attenzio-
ne ai lavori per assicurare un
efficace controllo di quanto previ-
sto dalle leggi vigenti, al fine di
salvaguardare questo ultimo fazzo-
letto dell’Area Sacra Etrusca di
Camucia da ulteriori cementifica-
zioni".

Donella Mattesini, senatrice
del PD, dopo aver parlato più volte
con la sindaca Basanieri, ha e -
spresso fiducia nell'operato del
Comune di Cortona e ha dichiara-
to quanto segue: “... là dove ci
fosse bisogno di un intervento
nazionale, sono a disposizione
del l'Amministrazione Comunale
per qualunque sostegno ed inizia-
tiva".

Ovviamente toni, posizioni ed
azioni diverse. 

Avvertiamo comunque in tutti
e due gli interventi una positiva
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La questione dell’area archeologica di via Capitini arriva in Parlamento Cortona Sviluppo sotto attacco, è ora di chiudere
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L’Opinione
a cura di Stefano Duranti Poccetti

A questo proposito e con la
vo lontà di tenere al corrente tutti
sui fatti inerenti questa vicenda,
vogliamo comunicare le ultime in -
formazioni che abbiamo acquisito.

Sono stati fatti 4 saggi nel
cantiere di Camucia e su tutti e
quattro sono stati trovati reperti
archeologici e/o strutture murarie.
Adesso, per comprendere meglio
l'entità e l'aspetto di quanto con -
servato nel sottosuolo dell'area di
Via Capitini,  la Soprintendenza ar -
cheologica di Firenze dovrà av -
viare una campagna di scavi anche
per verificare l’importanza del
sito. Noi rimaniamo dell’opinione
che, in ogni modo, l’importanza
non vada valutata soltanto sotto un
profilo scientifico, ma si tenga
conto che una città come Ca -
mucia, che ha origini probabil-
mente antiche come Cortona, non
possa rinunciare ad una testimo-
nianza importantissima del pro -
prio passato. E non possa rinun-
ciare nean che alla possibilità di
incrementare il turismo del terri-
torio e le ricadute economiche
che ne pos sono derivare.

La nostra azione continua.
Seguiremo tutti i singoli passaggi
sia per evitare possibili abusi sia
perché siamo convinti che i citta-
dini debbano conoscere in tempo
reale cosa succede nel proprio
territorio.

Santino Gallorini 
Enzo Moretti

Tuoni, fulmini e saette
sono incorsi nella seduta
del Consiglio Comunale
del trenta novembre.
Con testatissime, a inizio

di seduta, sono state da parte della
minoranza le convocazioni dei
consiglieri, per l’assestamento di
bilancio, circa il mancato rispetto
dei termini e deposito degli atti
per il loro esame, con conseguen-
te presa di posizione e chiarimenti
del Pre sidente del Consiglio e
Segretario Generale. 

Il tutto in un bailamme ge -
nerale, proseguito nelle interroga-
zioni, con una delle quali, ad
iniziativa del consigliere Meoni, è
stato chiesto all’Amministrazione
lo scioglimento della Cortona
Sviluppo, Società partecipata, con -
trollata dal Comune con oltre il
96% di capitale. 

Il consigliere si è chiesto ed
ha chiesto all’Ammi ni stra zione se
non fosse il caso di azzerare la
Cortona Sviluppo, di revocare il
consiglio di amministrazione e
mettere il tutto in liquidazione. Ne
deriverebbe un vantaggio per il
bilancio e per i cittadini.  

Con i tempi che corrono, con
le spese sostenute dalla Società in
spregio ai canoni di buona e cor -
retta amministrazione, per non
avere effettuato negli affidamenti
degli appalti, degli incarichi, negli
acquisti alcun preventivo di spesa,
sarebbe la cosa più giusta ed

opportuna, tenuto conto delle
ammissioni fatte da parte dell’ex
Presidente Cortona Sviluppo, ora
assessore per l’appunto assente, in
sede di controllo da parte della
Commissione di controllo e garan-
zia,  che la Società ha operato in
modo anomalo, senza preventivi
di sorta. 

Una Società con assunzioni di
personale a chiamata diretta e
spese senza controllo, non ha più
ragione di essere. 

L’amministrazione è alla
ricerca di fondi e questa Società si
permette di spendere oltre qua -
ran tamila euro senza chiedere
preventivi, agevolando gli amici
degli amici non ha più senso di
esistere ed il Comune che è l’azio-
nista di mag gioranza non si cura o
si è curato di controllare le mo -
dalità di spesa di questa Società. 

“L’ex Ospedale, altra vittima
della decentralizzazione

Abbonamento a L’Etruria: solo carta 12 mesi 35 euro; web 12 mesi 30 euro; carta + web 12 mesi 45 euro - C/C Post. 13391529 - Banca Popolare di Cortona Iban: IT 55 L 05496 25400 000010182236

E’ una vergogna che si man -
tenga una partecipata per non fare
il bene dei cittadini, che non
vengano tutelati i loro interessi ma
quelli di parte. 

Le fatture da questa esibite
sono la prova provata che tale
Società ha agito con leggerezza,
con dispendio di denaro pubblico
senza che vi fossero preventivi con
cui fare raffronti, con cui parame-
trarsi nel prezzo e verificare la
convenienza per ogni affidamento. 

La chiusura sarebbe d’obbli-
go, a dire del consigliere Meoni;
già su questo giornale ci siamo
occupati di questa Società per gli
stessi motivi, per mancanza di
trasparenza ed i costi elevati soste-
nuti e mal rendicontati sui vari
eventi del passato.

Piero Borrello

Avevo parlato tempo fa di una
struttura rimasta abbandonata e
inutilizzata: l’arena teatro del Par -
terre. Oggi invece parlo di un’altra
struttura, anche questa, purtrop-
po, rimasta al momento semi-inu -
tilizzata. Si tratta di una molto di -
versa da quella sopracitata, ma an -
he questa di grande rilievo nel pa -
norama cortonese. Sto parlando
del nostro ex ospedale, attivo fino
a non molti anni fa e che dopo la
sua chiusura è rimasto in una
situazione di semiabbandono. 

Per fortuna negli ultimi anni il
“Cortona On The Move” ha utiliz-
zato questi spazi per il Festival di
Fotografia estivo e quella delle
mostre fotografiche è stata l’unica
occasione in cui l’ospedale è stato
usato, ma credo sia troppo poco
per un complesso così importante
e che potrebbe essere utilizzato
per variegati scopi. 

Si potrebbe pensare a collabo-
razioni con università o altri enti,
che siano questi italiani o stranie-
ri, affinché questo palazzo storico
possa essere riqualificato, a fini
culturali o per qualunque altro fi -
ne è necessario rivalutare una
strut tura in questo momento mor -
ta e in decadenza, dove lo stesso
piaz zale esterno si mostra al vian -
dante che casualmente ci passa
da vanti, spesso e volentieri spor -
co. 

Insomma, è da anni che si
par la di quale sarà il futuro del
vec chio ospedale cortonese e, an -
cora, dopo diversi anni, non si è
riusciti a ridare vita e lustro a un
edificio che lo meriterebbe, altra
vittima di quel decentramento
strut turale avvenuto negli ultimi
tempi, che ha visto, piano piano, i
centri storici svuotarsi a favore
delle zone periferiche.

Risposta di Renzi alla Lettera aperta del dr. Lucente

PARRUCCHIERE

Via Nazionale 20, Cortona (AR)
T. 0575 601867

Loc. La Fratta 173, Cortona (AR)
T. 0575 617441

afratini81@yahoo.co.uk

ENGUSH SPOKEN

www.alessandrofratini.com

CENTRO

BENESSERE

ESTETICO

Via Nazionale 22,
Cortona (AR)
T. 0575 62158

esteticaaffratini@gmail.com
www.alessandrofratini.com

Il lavoro svolto dalla Dele ga -
zio  ne del FAI di Arezzo-Cortona e
dall’Associazione “Amici del Cal ci -
naio” nella raccolta delle firme dei
Luoghi del Cuore  2014 (22.500

firme) è stato premiato  dal Fai,
che, insieme a “Intesa”, destina
30.000 euro  come contributo per
il restauro del tetto di questo
straor dinario monumento rinasci-
mentale simbolo di Cortona. Con
que sto stanziamento e con le of -
ferte già raccolte si potrà procede-
re all’esecuzione di una prima fase
di intervento del progetto di re -
stau ro, a suo tempo messo a pun -
to dall o Studio di Architettura di
Ber   gamo “Archos pro-bono” e
donato al Fai dal titolare Arch. E -
doardo Milesi, che prevede un
pri mo lotto di sistemazione del tet -
to da cui provengono preoccupan-
ti infiltrazioni di umidità.  

E’ stato premiato con 30 mila euro 
il Santuario di S. Maria delle Grazie

Luogo del cuore della nostra delegazione al primo  posto 
con 95 punti nella classifica degli aventi diritto al contributo FAI
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Gent.mo prof. Caldarone,
in prossimità delle feste natalizie puntuale ritorna la litania sulla
opportunità  dei presepi e sulla loro presenza in ambienti scolastici.
Quest’anno ad accendere la polemica e a rubare la scena delle
polemiche è toccato al preside dell’istituto Garofani di Rozzano nel
milanese, secondo il quale un concerto di canti religiosi a Natale
sarebbe stata “una provocazione pericolosa”.  
In compenso la scuola di Rozzano  sovrabbonda di alberi di Natale e
di Babbi Natale, come a dire  che far  festa si può ma  senza quei
segni che fanno chiaro riferimento alla religione cristiana. Inoltre,
riferisce  il giornalista Antonio Polito - che  in una scuola in provin-
cia di Roma  è stato fatto sparire  il bambinello dal presepe. E dire
che Gesù è venerato e rispettato  dalla religione musulmana; e
qualche giorno fa, intervistati, alcuni genitori musulmani hanno
dichiarato  che non si sentono minimamente offesi dai canti religiosi
del Natale e dallo stesso presepe nelle scuole. Anzi una egiziana di
fede musulmana  ha dichiarato: “Ma a chi dà fastidio la festa del
Natale?. Forse al preside, di certo  non alla comunità musulmana. I
miei figli hanno sempre partecipato alle feste di Natale”. Purtroppo,
in Italia c’è gente che, spesso per pura ignoranza, confonde  l’obbli-
go di laicità del nostro ordinamento scolastico  con la negazione
della religione. Credevo che fosse archiviata l’era delle crociate per
sempre e che  l’integrazione  non fosse sinonimo di resa. Bene  ha
fatto  Matteo Renzi  a intervenire  sui fatti di Rozzano e dire che: “Il
Natale è molto più importante  di un preside  in cerca di provocazio-
ne. L’Italia intera, laici e cristiani, non rinuncerà mai al Natale. Con
buona pace del preside di Rozzano. Confronto e dialogo non voglio-
no dire  affogare le identità in un politicamente corretto indistinto e
scipito”. Come bene ha fatto anche il sindaco di Castiglion Fiorentino
ad essere esplicito sulla questione e far presente sul  Corriere fioren-
tino che “ non solo vogliamo in tutte le scuole comunali  il crocifis-
so, ma anche il presepe.… dobbiamo riconquistare il vero significa-
to delle festività del Natale. Abbiamo un grande rispetto verso le
comunità straniere  ma  il rispetto deve essere reciproco”.
La ringrazio per l’ospitalità nella sua Rubrica e la saluto cordialmen-
te.

Un abbonato che si firma    

E  se non bastassero i presidi a complicare la questione del
“presepe sì presepe no” ci si mettono anche i preti. Questo,
infatti, il titolo di un recente articolo, letto su un importante
quotidiano “Il prete cancella  la messa di Natale”.  
La decisione, a dir poco bislacca, è stata presa del parroco
della parrocchia di san Biagio a Monza con la seguente
“meditata” motivazione: “Non si tratta  di una  rinuncia alla
nostra identità; in vista del Santo  Natale  ci troveremo coi
ragazzi per un incontro di preghiera cristiana, accompagna-
to da un momento di riflessione collettiva; è pur sempre un
atto liturgico. La Messa, e il sacramento dell’eucarestia -
continua il prete, per alcuni  può essere un atto  di culto
troppo forte, non solo per chi professa una fede  diversa,
ma  anche  per  chi non è solito frequentare la chiesa”. Al
danno questa volta si aggiunge anche la beffa di una insulsa
giustificazione. 
Di male in peggio se ci tocca leggere  anche la seguente
dichiarazione  del vescovo di Padova: “Se fosse necessario,
per mantenerci nella tranquillità e nelle relazioni fraterne
tra noi, non avrei paura a fare  una marcia indietro su tante
nostre tradizioni “.  
Così, come si può argomentare  da quanto letto, la confusio-
ne è tanta e parte  dallo stesso mondo cristiano che non è in
grado di far capire che  rinunciare alle proprie  tradizioni
non porta alla pace e alla integrazione.  
In  Italia,  come del resto in Europa, o si tace  timorosi o si
urla  minacciosi. Non si è ancora formata un’opinione
pubblica capace di un confronto sincero e dunque fecondo
tra le civiltà in cui si possano difendere le proprie convin-
zioni perché si conoscono quelle degli altri. In effetti -
scrive Giovanni Messori - quale Natale come nascita di
Cristo può difendere  un Occidente che ha da tempo provve-
duto a cancellarne  il nome? … Che cosa ha a che fare   il
bambino di Betlemme con il vecchio obeso Babbo Natale
della Coca Cola? Che c’entra  colui che ripeté “beati i poveri”
con il trionfo commerciale della fine di dicembre?...”. E  chi
vuol capire capisca!

15 dicembre 2015

Caro Amico
ti scrivo ...

di Nicola Caldarone

Non si dialoga rinunciando al NataleSi sono rimboccati le ma ni -
che e hanno dato vita ad un
ponte dell’Immacolata co -
lo rato e divertente. Il Con -
siglio dei Terzieri, coadiu-

vato dal personale dell’assessorato
alla cultura, dell’Urp e del Suap, è

stato protagonista del mercatino
natalizio che si è svolto durante il
primo assaggio di vacanze dicem-
brine in Piazza Signorelli. 

Numerosi i produttori e gli ar -
ti giani che non si sono fatti scap -
pare l’occasione di esporre e ven -
dere le proprie creazioni nella

cen tralissima Piazza, che complice
il lungo ponte di festa, è stata gre -
mita di tanti turisti provenienti da
ogni parte d’Italia. 

La scelta era variegata, dall’ar-
tigianato tipico, agli oggetti rigoro-
samente hand made da mettere

sot to l’albero, fino ad arrivare a
gu stosi banchi con salumi, for -
maggi, vino, legumi, spezie. 

Nel pomeriggio di sabato 5 di -
cembre è stata inaugurata all’in-
terno di una sala di Palazzo Casali
anche la “Casa di Babbo Natale”
dove i bambini hanno potuto gra -

tui tamente fare una foto con Bab -
bo Natale, consegnare la propria
letterina e viaggiare con la fanta-
sia. 

“Non è facile organizzare
attività senza fondi - commentano i
consiglieri dei Terzieri cortonesi-

ma noi ci mettiamo tutta la passio-
ne per il bene della collettività.
Sia mo convinti che, in questo mo -
mento in cui le casse comunali so -
no vuote, sia importante contribui-

“Professionisti in Allegria”

Un fiore per la vita

re come e più di prima per il bene
della città”. 

L’appuntamento con i mercati-
ni natalizi tornerà anche domeni-
ca 20 dicembre e sarà arricchito
da degustazioni di olio dei fran -
toiani del territorio. 

Il 27 dicembre tornerà anche
il mercatino di cose vecchie e u sa -
te che si svolge, come ormai da
tra dizione, l’ultimo weekend di
ogni mese. L.L. 

?

Natale a Cortona
Iniziative in Piazza con il Consiglio dei Terzieri

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

L’ingreso della casa di Babbo Natale

Le bancarelle dei produttori e degli artigiani

Casa di Babbo Natale

Babbo Natale parla con una bambina

Organizzata dal Calcit Valdichiana
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Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

Recenti ricerche scientifiche ricor-
dano che dormire poco fa male,
anzi malissimo e richiamano l’at -
ten zione sui danni procurati da
scar so riposo.
Dormire poco, per esempio, fa in -
grassare. E la colpa è data dagli
squilibri del metabolismo indotti
dalla veglia prolungata, che genera
un aumento dell’appetito con una
de cisa predilezione per i cibi
gras  si e calorici. Inoltre  l’insonnia
è stata collegata  anche a rischi di
pro blemi cardiovascolari, con au -
mento della pressione, glicemia,
frequenza cardiaca, dal momento
che, senza il giusto riposo nottur-
no, l’organismo non riesce a
“met   tersi in pausa”. Sempre se -
con do un recente studio sulla me -
dicina del sonno, presentato  a
Seat le durante un congresso statu-
nitense, un sonno scarso e di cat -
tiva qualità fa invecchiare più rapi -
da mente.  Ma,  se  si dorme  bene
e a sufficienza, non mancano i be -
nefici  sul cervello. Secondo  Ni co -
las Dumay dell’Università inglese
di Exeter, il sonno potenzia l’ac -
ces sibilità alla memoria e rafforza
i ricordi, rendendoli “recuperabi-
li”. 
Comunque, anche dormire a ol -
tranza, oltre le dieci ore, secondo
un indagine pubblicata su Throm -
bo sis and Vascular Biology, può
far male al  cuore  a causa di dosi
superiori di calcio che si deposita-

no sulle arterie, rendendole ri gi -
de. In medio stat virus, al lora, ce
lo ricordano i nostri pa dri. 
Così la durata ideale del riposo va -
ria a seconda dell’età, ma in linea
di massima  per gli adulti  occor-
rono fra le sette e le nove ore  di
ri poso  per notte.  Quindi è neces-
sario un galateo sulla buona i gie -
ne del  sonno  come il primo pas -
so per vivere meglio,  che pre ve -
de, tra l’altro, di tenere fuori dalla
camera da letto  televisione, com -
puter, tablet e smartphone.
Inoltre gli esperti sconsigliano i
sonnellini pomeridiani e a cena
cibi calorici e iperproteici nonché
al colici, fumo e bevande che con -
ten gano caffeina e ingredienti si -
mili. 
Infine un ultimo consiglio: an date
a letto, possibilmente, sem pre più
o meno alla stessa ora e Felice
notte!  

un galateo per vivere meglio
Sul lato destro della chiesa, trovia-
mo la vetrata con l'arme della fa -
mi glia Passerini. Misura circa 70 x
155 centimetri ed è ormai soltanto
un frammento della vetrata che
ori ginariamente doveva aver crea -
to l'artista (forse Urbano Urbani)
nel XVI secolo. La data non è vi si -
bile, proprio perché questa è solo

una parte dell'opera originale. 
Il mondo delle vetrate è un mondo
meraviglioso dove pochi hanno il
privilegio di entrare, vuoi per di -
stra zione, vuoi per poca cono -
scenza. Da sempre hanno seguito,
come tutte le opere d'arte, un loro
percorso fatto di stili e “mode”,
per dirla con un linguaggio con -
sono ai nostri tempi. Nessun mae -
stro vetraio del Cinquecento, ere -
de di Guillaume de Marcillat, a -
vrebbe creato un piccolo stemma
(non più grande di venti centime-
tri) posizionato asimmetricamente
ed in basso, quasi invisibile, la -
sciando tanti spazi acromi intorno. 
Forse oggi, date le ristrettezze eco -

esperienze pratiche di sviluppo
stampa di foto con tecniche alter-
native (es. la cianotipia) e semina-
ri come “Equilibrio e Ambiguità”
dell’Arch. Fernando Colavincenzo.

Altra importante iniziativa è
stata la mostra fotografica “Crazy
for work”, la quale ha riscosso un
ottimo successo di pubblico sia
locale che internazionale. Hanno
partecipato alla realizzazione del -
l’esposizione 25 fotografi e 46
sog getti. Il valore dell’iniziativa
non è dato solo dal numero dei
par  tecipanti ma anche dalla va len -

za sociale della mostra. Im pren -
ditori, commercianti e liberi pro -
fessionisti che ogni giorno lavora-
no con dedizione e professionalità
si sono messi in gioco per questa
occasione, divertendosi a farsi fo -
tografare in maniera scherzosa
du rante lo svolgimento delle loro
a bituali attività.

Il CPA ringrazia tutti coloro
che hanno partecipato alle iniziati-
ve contribuito alla crescita dell’ as -
sociazione. Un particolare ringra-
ziamento va a Banca popolare di
Cortona, Magini Impresa Edile,
AMV Studio, Valeri Caminetti, A -
griturismo Ca' de Carlicchi.

Ricordando che sono aperte le
i scrizioni all’anno 2016, il consi-
glio direttivo e gli iscritti augurano
a tutti un felice Natale.

nomiche sempre maggiori, si po -
trebbe pensare a qualcosa di vo lu -
to, realizzato in fretta ma, per quei
tempi, è improbabile, in quanto
accontentare la committenza era
condizione fondamentale. I Pas se -
ri ni, famiglia potente dell'epoca
(come si  evince dall'arme con
l'aggiunta di quello mediceo nello
stesso blasone che il cardinale Sil -
vio ottenne nei primi anni del XVI
sec.) non avrebbero certo accetta-
to una vetrata così poco rappre-
sentativa e autocelebrativa. 
Inoltre, proprio in quel secolo, nel
pieno manierismo che stava
andando verso il barocco, gli spazi
erano completamente riempiti da
architetture, festoni, grottesche e
decorazioni. Questa che vediamo
oggi, è solo ciò che resta della ve -
tra ta del tempo. Il piccolo stemma
raffigura il bue seduto all'interno
di uno scudo. Gli unici due colori
so no il bianco e l'oro che altro
non è che il giallo d'argento. Qui
non c'è stato bisogno di utilizzare
la tecnica dello squagliamento
poi ché su un vetro chiaro è stato
creato il disegno e poi dipinte le
om bre brune sopra. Niente di ec -
cezionale ma molto fresco come
la voro, tanto da far pensare che
non sia nemmeno dello stesso au -
tore delle altre vetrate così tanto
la vorate. 
Lo stato conservativo non è buono
e troviamo molte fratture all'inter-
no dello scudo; i vetri intorno tra -
sparenti sembrano integri e legati
a rettangoli con il piombo; il telaio
è suddiviso in tre parti della stessa
dimensione. 
La vetrata deve aver subito molti
interventi di restauro, postumi e
mal realizzati che l'han no resa
mutila ogni volta di una sua parte,
togliendo l'armonia al resto della
splendida chiesa.

Si chiude con un bilancio
più che positivo il primo
an no di attività dell’associa-
zione culturale Cortona
Photo Academy. Grazie alla

collaborazione di suoi 46 iscritti,
l’associazione si è fatta promotrice
di numerosi eventi :
• 24 incontri formativi tra wor k -
shop esperienziali, approfondi-
menti tecnici, seminari e photo-
contest
• 2 mostre fotografiche (Sfu ma tu -
re del Trasimeno e Crazy for
Work)

• 2 corsi (fotografia base e photo-
shop)
• Gite ed uscite, tra le quali Ve ne -
zia, Lucca, crete senesi, Tra si me -
no, foreste casentinesi.
• Collaborazioni con il comune e
con diverse associazioni culturali
locali. In particolare la partecipa-
zione a 2 serie di eventi: Shop
Theatre e ReadMe

Molto sentita è stata la parteci-
pazione agli incontri del martedì
tenutisi presso la sala civica di Ca -
mu cia, ai quali hanno aderito i -
scritti e non. Le serate si sono al -
ternate tra analisi tecniche e
stilisti che delle foto dei parteci-
panti e di altri membri della FIAF
(Fe derazione Italiana Associazioni
Fo tografiche), approfondimenti
teo rici e pratici dei grandi autori,
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Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Santa Maria Nuova:
la vetrata Passerini

Premiati i Vincitori al Concorso letterario “Tagete” XVII Edizione

Il bilancio del primo anno di attività

ag giudicato il primo pre mio con -
sistente nella statuetta  raffigurante
la mitica divinità etrusca Tagete,
rea lizzata dall’artista aretino Vit to -
rio Angini, per la Poe sia, Virgilio
Moretti  con la raccolta “Il  vicina-
to e i campi: Elegie”, al secondo e
al terzo posto rispettivamente  Lu -

ciano Fani con “Per nuovi sentie-
ri” e Francesco Testi con “Sento
delle persone in giardino”.  Per la
Nar rativa è primo Gian lorenzo Ca -
sini  con “Bound less”,  secondo è
Gae tano Marzi con “La coperta di
stelle”  e An gio letta Pierozzi si ag -
giu dica il terzo posto con “Disse la
tinca al luccio”; la segnalazione di
merito va Cinzia Della Ciana con
Quadri di donne di quadri”. Per la
Sag  gi stica il primo premio va a

Gior  gio Feri con “Arezzo città
d’ar te” e la segnalazione di merito
a Luca Tognaccini con “Made in
Italy in Arezzo a Expo 2015”. Le
tre giurie di esperti, oltre al prof.
Alberto Mancini,  erano composte,
per la Poesia, da Gabriella Rossi e
Marcella Luzzi, per la Narrativa da

Claudio Santori e Fabrizio Fab -
brini, per la Saggistica da Ivo Bi -
gianti  e Giovanni Galli. Per le se -
zioni speciali degli inediti i vincito-
ri sono stati,  per la Poesia inedita
A dulti, Gabriella Paci con “A maz -
zo ne”, per la poesia inedita Gio -
vani, Simone Fabbriciani;  per il
Rac  conto inedito  Adulti,  Roberta
Rossi Sodi con “Giuseppe” e per il
Racconto Inedito Giovani, Ilaria
Miriam Mennunni  con “Non è o -

ra del tè”; per il componimento
mu sicale Giovanni Alex Bianchi
con “Bene e male”  Il giudice uni -
co per il brano musicale è stato
Claudio Santori mentre per gli altri
gli inediti, come per la scorsa e di -
zione,  il poeta, romanziere e sag -
gista Dante Maffia, candidato per
l’I talia al premio Nobel per la Let -
teratura nel 2013 che, all’ultimo
momento, per improvvisi motivi
fa miliari,  è ripartito per Roma. Il
pre mio speciale per l’O pera om -
nia, è stato  assegnato al  Prof.
Bru no Rossi, docente di pe da -
gogia presso l’Università di Arezzo
e Siena  e autore di numerosi sag -

gi  di Pedagogia e di qualificati  in -
terventi su Riviste del settore pe da -
gogico. 

Al premiato, oltre alla sta -
tuetta di Tagete, la storica dell’arte,
la dott.ssa  Olimpia Bruni, consi-
gliere dell’Asso cia zione, ha donato
un suo pregiato la voro artistico.
Alla cerimonia so no intervenuti
con applauditi  in termezzi musica-
li alla tastiera e alla chitarra Gian -
maria Bronzi e Manuel Lisi, del -
l’Accademia dell’Arte “Croma” di
A  rezzo, diretta dal M° Antonio A -
ce ti.
Ufficio Stampa Associazione

Scrittori Aretini

Aconclusione dei lavori
del le giurie del Concorso
let terario “Tagete”, or ga -
niz zato dall’Asso cia zio ne
degli Scrittori Aretini, nel

po meriggio del 26 novembre
scor  so, presso la Sala dei Grandi
della provincia di Arezzo, in una
so lenne e affollata cerimonia,  so -
no stati  premiati i vincitori della
tre sezioni principali, narrativa,
poesia e saggistica  e  delle sezioni
riservate agli inediti di poesia,
rac conto e musica. Ha presentato
la serata la giornalista Antonella Di
Tommaso che ha ringraziato lo
sponsor ufficiale, la Banca Valdi -
chia na, il credito cooperativo To -
sco-Umbro e  il presidente Ro ber -

to Vasai  della  Provincia di Arezzo
per il Patrocinio e l’utilizzo della
Sa la dei Grandi.  Il Presidente Va -
sai, a sua volta, ha salutato i pre -
senti e si è augurato che l’attività
dell’Associazione prosegua con
questa e altre iniziative che confe-
riscono prestigio all’intero territo-
rio aretino. 

Il prof. Nicola Cal da rone,
Presidente dell’Associazione degli
Scrittori Aretini, ha ricordato la
figura e l’opera di Dante Ali ghie ri
a cui è stata dedicata, per il 750°
an niversario della nascita,  la  XVII
E dizione del Premio. Il mi cro fono
pas sa poi al prof. Al ber to Man ci ni,
Presidente del Premio, per l’attesa
proclamazione dei vincitori. Si è

Il 26 novembre  nella Sala dei Grandi della Provincia di Arezzo

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

L’uomo spesso preferisce, per orgoglio, di rimanere vittima dei propri errori, anziché  confessarli. Michel Eyquem de Montaigne (1533 -1592) fu un filosofo, scrittore e politico
francese noto anche come aforista. Nei Saggi  colpiscono le frasi brevi  per la varietà e per i contrasti che li animano. ma altri capitoli sono dei veri e propri saggi filosofici d'ispirazione stoica.
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Il DVD su Karol Wojtyla
rale all’università di Lublino, infine
è diventato pontefice e  tutti co no -
sciamo il suo impegno per diffon-
dere la parola e l’esempio di Cri -
sto.

Pregevole il risalto, dato nella
prima parte del lavoro, alla vita
giovanile di Karol Woytjla, con
quei segnali che sembrano prean-
nunciare quella che poi sarà la
sua straordinaria missione in veste
di Pontefice. Le sue parole, la sua
fede incrollabile, anche di fronte
alle minacce e alla cinica e feroce
azione del nazismo prima e del
comunismo poi, il suo amore per
il prossimo, tutto sembrava presa-
gire una vita fuori dall’ordinario.

Quindi complimenti a chi ha
realizzato questa operazione cultu-
rale, religiosa e artistica, in parti-
colare a Olimpia Bruni per  i suoi
magistrali disegni che interpretano

le tappe più significative del Papa e
al maestro Antonio Aceti per le
musiche che non invadono il
lavoro ma sembrano quasi acca -
rez zarlo con efficace e tenera ar -
mo nia

E la figura di Papa Giovanni
Paolo II è particolarmente cara ai
cortonesi.  Volle  onorarli di una
spe ciale visita il 23 maggio del
1993 e nel piazzale di Santa Mar -
gherita concludendo il suo inter-
vento disse: Oggi per la prima
volta mi trovo in questo luogo,
in questa meravigliosa città do -
ve tutto ci parla di Dio: la na -
tura, le montagne, i boschi, la
tra dizione umana francescana e

cristiana molto ricca. Io non so
se  tutti gli italiani sono così ric -
chi. Certamente lo sono i citta-
dini  di Cortona.  

Ecco perché l’omaggio degli

“L’uomo, il Papa, il Santo  è il sot -
to titolo del DVD sul Papa Gio vanni

Un singolare omaggio ai nostri abbonati

Il libro “La Pieve di S. Maria
As sunta di Arezzo. Il restauro
del la vetrata Carleschi” (Cro -
ma Edizioni, Arezzo, 2015),

recentemente pubblicato dalla
col laboratrice del nostro giornale
Olimpia Bruni, Storica dell’arte e
Maestro vetraio, è stato  l’oggetto
di un pomeriggio di studio - ve -
ner dì 27 novembre alle ore 17,30
- presso l’Accademia Petrarca di
Let tere Arti e Scienze di Arezzo.
Alla presenza di un pubblico nu -
me roso ed interessato, dopo i sa -
luti del presidente dell’Accademia
prof. Giulio Firpo, hanno svolto le
loro relazioni mons. Alvaro Bar -
delli (Parroco della Pieve e del
Duo mo di Arezzo), il dott. Fabrizio

Paolucci (Direttore del Di par ti -
mento di Antichità Classiche della
Galleria degli Uffizi di Firenze) ed
il prof. Antonio Batinti (Segretario
Generale dell’Accademia). 

L’opera colma una lacuna del
pa norama editoriale aretino e na -
zionale. 

Costituisce, infatti, un’ aggior-
nata ed illustrata guida storico-
artistica (redatta anche in lingua
inglese) ad un  capolavoro dell’ar-
chitettura romanica ed alle opere
d’arte in esso custodite e fornisce
un’inedita analitica e minuziosa
ricostruzione delle fasi del restau-
ro (recentemente realizzato dalla
stessa Olimpia Bruni) della  otto -
centesca vetrata  istoriata“ Car -
leschi”, posta nella navata destra
del la Pieve. 

Un libro  rivolto sia al visitato-
re che all’addetto ai lavori, che a -
nalizza ed illustra le corrette tecni-
che di intervento atte a restituire a
nuova luce questi splendidi ma nu -
fatti dell’arte vetraria, dei quali  il

nostro territorio ad Arezzo (nella
Cat tedrale) e Cortona (in Santa
Ma ria delle Grazie e in Santa Ma -
ria Nuova), in particolare, custodi-
sce mirabili esempi opera di Guil -
lame de Marcillat (1470-1529) e
dei suoi epigoni.

Alessandro Venturi

Presentato all’Accademia Petrarca 

Il libro di Olimpia Bruni sulla Pieve di Arezzo

Lions Club Cortona
Valdichiana Host

Screening sui disturbi uditivi nei bambini

Sabato 28 novembre, alle ore
17, presso la Galleria “Furio
del Furia” di Foiano della
Chia na,  si è svolto l’incontro

di studio, organizzato dal Lions
Club Cortona Valdichiana Host,
nel corso del quale sono stati pre -
sentati i risultati dello screening
sui disturbi uditivi nei bambini
delle scuole materne ed elementa-
ri di tutto il territorio comunale
della cittadina del Carnevale. Il
pro getto è inserito nel programma
“Chil dren First - i Bambini al Cen -
tro” dell’associazione internazio-
nale dei lions, rivolto ai bambini di
età scolare e pre-scolare di tutto il
mondo. Relatore della serata, alla
quale hanno partecipato il Sin da -
co Fra ncesco Sonnati e l’Assessore
alla Pubblica Istruzione  Elena Mi -
cheli del Comune di Foiano della
Chiana; la Dirigente dell’Istituto
Omnicomprensivo Anna Bernar -
dini; la Presidente della VII Cir co -
scrizione Lions Franca Materazzi;
la maestra elementare Roberta
Giovacchini e il sig. Lorenzo Baini
in rappresentanza dei genitori, il
Pre sidente del Lions Club Cortona
Valdichiana Host Gian Piero Chia -
vini che ha esaminato personal-
mente, nello scorso mese di no -

vem bre, oltre 250 bambini. E' sta -
ta un'esperienza appagante per
tut ti, che ha lasciato una traccia
nel cuore di grandi e piccini e che
ha visto il dott. Chiavini interagire
con i bambini in modo scherzoso
e non solo professionale, così da
far risultare quasi un gioco l'e sa -
me. Un ricordo speciale, tra i tanti,
il bimbo che durante la visita ha
sussurrato “fai piano che sono
mol to delicato!”. 

Lo screening consiste nell’ef-
fettuazione di un esame timpano-
metrico per la diagnosi precoce
dell’otite media secretiva, una ma -
lattia dell’orecchio di cui è spesso
difficile accorgersi da parte di
genitori ed insegnanti, capace di
com promettere  la capacità di ap -
prendimento del bambino che po -
trebbe essere erroneamente attri-
buita ad altre cause di ordine so -
ciale e psicologico. Lo screening
compiuto si estenderà in futuro
anche agli altri comuni di compe-
tenza del territorio del Club, Cor -
tona e Castiglion Fiorentino, con -
fermando quell’impegno sul terri-
torio che l’associazione perpetua
dal lontano 1964, anno della sua
co stituzione.

Olimpia Bruni

Paolo II, opera  della  nostra colla-
boratrice Olimpia Bruni, che ha
rea lizzato i disegni e del maestro
An tonio Aceti che ha curato la co -
lonna musicale. Non stato facile
rac chiudere in un DVD la figura e
l’o pera del Santo Papa. Karol Woj -
ty la, infatti, è stato uno degli spiriti
più complessi del nostro tempo.
Ha iniziato a esprimere i suoi
sentimenti e la sua visione della
sua vita come poeta e drammatur-
go. Dopo aver abbracciato la vita
religiosa, ha sviluppato il proprio
pen siero come  teologo. Suc ces si -
va-mente si è imposto come filo -
so fo  e professore  di Filosofia mo -

Fonteluccia
Cento anni fa

Chi non ricorda l’acqua fresca
di “Fonteluccia”, le passeggiate e -
stive, a piedi o in bicicletta, alla ri -
cerca di un po’ di frescura. Pur -
troppo gli imbecilli che facevano
danni esistevano a Cortona anche
oltre cento anni fa, ma rimane
intatto il fascino che queste antichi
luoghi cortonesi ancora esercita
su di noi. Dall’Etruria del 1904. 

“Secondo i voti della cittadi-
nanza, il munifico Arcivescovo
Gui do Corbelli fece, a sue spese,
rimettere a decoroso stato Fon -
te luccia, così volgarmente chia -
mata, dalla quale fino da an -
tichissimo tempo il pubblico at -
tinge acqua, cui si attribuiscono
eccellenti qualità. 

Dalla mattina alla sera la
gen te accorre a Fon teluccia, po -
sta sotto Santa Maria Nuova, a
be re e a provvedersi di quell’ac-
qua salubre, e vi affluisce spe -
cial mente d’estate, nel qual tem -
po se ne difetta in città. 

Anche in quest’anno, come
in quelli decorsi, i vandali non
hanno mancato di compiere le
loro gesta ignobili, rompendo la

canna della fonte e recando altri
guasti. In seguito a ripetuti rec -
lami si recarono lunedì a fare
un sopralluogo l’Ufficiale sani -
tario dott. Trincia e il capo d’uf -
ficio di Polizia comunale Sig.
Lui gi Capucci, con le guardie
municipali, i quali, oltre ai mali
suaccennati, riscontrarono che
l’acqua, che perennemente corre
limpida, giungeva torba e non
disgiunta da elementi eterogenei
o insani, a causa di filtrazioni
provenienti da una vasca sovra-
stante destinata per lavatura di
panni. 

Di fronte a questi fatti, già
in possesso del pubblico ed ora
ac certati dalla solerzia dei
funzionari del Comune, incom -
be il dovere all’autorità co mu -
nale, nell’interesse della salute
di tutti, di rinnovare le cause
dell’inquinamento e di adottare
energici provvedimenti che val -
gano a restituire sana quella
sor  gente che Cortona deve alla
Provvidenza e che è di diritto
pubblico e di pubblica utilità”. 

Mario Parigi    

Au tori al nostro Giornale assume
oggi un profondo significato come
hanno dimostrato coloro che, rin -

novando l’abbonamento per il
2016,  hanno ricevuto in dono il
DVD. n.c. 
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an ni contribuiscono concretamen-
te alla promozione della cultura in
Cortona e anche in provincia. Tutti
si sono ritrovati, nei giorni scorsi,
in uno dei più eleganti ristoranti

della zona per consumare un raffi-
nato pranzo di nozze, non sono
mancati applausi e auguri di una
lunghissima felicità a due, l'avvo-
cato Settembrini, lo sposo, per
altro, ha invitato tutti alle nozze di
diamante.

Il sindaco Basanieri ha espres-
so parole di augurio e di
congratu lazioni - "Ho accettato

con grande entusiasmo di prende-
re parte a questo intrattenimento -
Queste le parole del primo cittadi-
no cortonese - anche perchè mi
lega una profonda e sincera ami -
cizia a questa coppia fortunata. in
quanto è arrivata felicemente a fe -
steggiare mezzo secolo di vita in
co mune, inoltre sono legata e ri -
co noscente all'avvocato Settem bri -
ni in quanto è veramente un be ne -
fattore della nostra comunità.

Da alcuni anni prende parte e
sponsorizza gli eventi principali
che si tengono nella città che am -
m inistro, come: la Cortonan ti qua -

ria, il Mix Festival e altri ancora,
senza poi andare ad annoverare
al tre iniziative di spessore che il
no stro organizza e finanzia pro -
prio per dare lustro a Cortona e
portarvi personaggio di spessore.
Ov viamente in tutto questo è con -
templata anche la signora Neda, la
sposa, che con riserbo e oculatez-
za segue e coadiuva le attività del
marito."

Com'è noto l'avvocato Settem -
brini è fautore e presidente dell'o-
monima fonazione, voluta e creata
proprio per promuovere Cortona
e la cultura in genere.   Lilly Magi

Tanti gli invitati alle nozze
d'o ro dell'anno, quelle di
Ne da e Nicodemo Set tem -
brini, fra i partecipanti il

Vice prefetto di Arezzo, il Sindaco

e l'Assessore alla Cultura del Co -
mu ne di Cortona, il già pretore di
Cortona, Federici e poi ancora
gior nalisti della carta stampata, del
web e delle TV.

Insomma veramente in tanti
so no stati quelli che non hanno
voluto mancare ai cinquantanni di
unione della coppia, anch'essa
d'o ro perché ormai e da diversi

Dal 7 dicembre 2015 al 10
gennaio 2016 il Caffè La
Saletta di via Nazionale 26,
a Cortona (AR), presenta

“La poesia della materia”, mostra
personale di Silvia Logi a cura di
Marco Botti.

L’esposizione, a ingresso li be -
ro e gratuito, sarà visitabile negli
o rari di apertura del Caffè.

LA MOSTRA
“La poesia della materia” è la

prima mostra personale di Silvia
Logi a Cortona. 

L’arte e la tecnica dell’eclettica
autrice toscana nascono dall’os-
servazione della perfezione che già
risiede all’interno degli elementi
naturali. L’artista sfida se stessa a
valorizzare questi elementi la -
scian doli riconoscibili, ma al tem -
po stesso rendendoli linguaggio
elementare per raffigurare ogni
volta soggetti diversi. 

Materiali eterogenei sono ac -
co stati con grande senso del gioco
e dell’armonia, in modo che la

par te naturale prevalga e quella
ar tificiale rimanga un mero detta-
glio.

Grazie alle infinite possibilità
del legno, combinate al rivoluzio-
nario utilizzo che Silvia ne fa in -
sieme con altri elementi, nasce un
linguaggio espressivo di “fusione
materica” che naviga su rotte libe -

re fra arte e artigianato artistico,
superandone e cancellandone i
con fini.                 Ufficio stampa

Carissimo Mauro, ricordo
con tanta nostalgia, quanto
era bello, una volta, il mese
di dicembre in casa nostra.

C’erano tanti festeggiamenti che
inziavano il 13 con l’onomastico
della nonna Lucia, poi il 27 con il
tuo compleanno e il 20 l’onoma-
stico del nonno Eugenio. Erano
ricorrenze a cui tenevi molto e
non potevano passare inosservate.
Na turalmente la festa più impor-
tante era il Natale con l’atmosfera
ma gica del presepe, dell’albero e
della musica.

Francesco era piccolo e mi
aiu tava a disporre le palline colo -
rate sull’albero e a sistemare sul
muschio del presepe le statuine, le
casette, i pastori con le pecorelle,
il laghetto di carta argentata e la
ca pannuccia con Maria, San Giu -
seppe, il bue e l’asinello, mentre il
Bambino e la Stella venivano mes -
si la notte del 24. Tu Mauro in -
vece, ti occupavai delle luci e della
scelta delle casette con le dolcissi-
me nenie natalizie. Poi, come
dimenticare i succulenti pranzi di
Natale e Capodanno, preparati con
un menu rigorosamente tradizio-
nale dalle “sapienti” mani della
non na Miria per soddisfare il gu -
sto della famiglia e di tutti i parenti
che venivano a festeggiare con

noi? Quanta allegria, si dimentica-
vano i problemi e le difficoltà, e
quan ta felicità, quanti progetti e
speranze per il futuro e che chias -
so i bambini, che si rincorrevano
scher zando intorno alla lun ga ta -
vola imbandita con tante leccor-
nie!

Quei tempi sono ormai lontani
e non torneranno.Oggi è tutto
cambiato: nonni, zii e molti altri
parenti non ci sono più, anche tu
Mauro ci hai lasciato il 15 dicem-
bre di 5 anni fa. Che tristezza!

La tua scomparsa ha creato un
vuoto incolmabile e l’amarezza
che ne deriva si acuisce proprio in
questi giorni di festa. Ci manca
soprattutto la tua presenza fisica,
però essendo credenti, ci consola
il pensiero che ci sei e ci sarai
sem pre vicino spiritualmente.

Sai Mauro, devo darti alcune
buo ne notizie a proposito della tua
amatissima Cortona: sono stati re -
staurati gli affreschi di San Cri sto -
foro, è stato quasi completato il
re stauro relativo agli edifici adia -
centi al chiostro di San Francesco.
Il MAEC si è arricchito di nuove
sa le per l’esposizione dei nuovi re -
perti archeologici e per il Severini,
è stato aperto il parco archeologi-
co e nel mese di marzo sarà inau -
gurata una grande mostra sulla
scrittura etrusca promossa dal
mu seo del Louvre di Parigi.

Tuttavia, la notizia più bella
per te è questa: il professor Paolo
Giulierini è stato nominato diretto-
re del museo archeologico di Na -
po li (so quanta stima tu avevi per
lui).

Caro Mauro, sei stato una per -
sona speciale e le persone “spe -
cia li” si devono ricordare perché
hanno sempre tanto da insegnarci.
Ora tu sei in un modo migliore e
vedi tutto il male e tutte le brutture
di questa terra, aiutaci!

Tu sei smpre la nostra fulgida
guida.

Ti vogliamo bene!
Anna Maria, Francesco,

Gabriella e tutti i tuoi cari
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

COrTONA
Nozze d’oro

Nicodemo Settembrini - Neda raffaelli

ricordando Mauro rossi

Via Dell’Esse 30/A Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 - 630.572 - Fax 0575 - 606.719
Cell. 340-97.63.352

Auguri di Buon Natale

COrTONA
L’arte polimaterica di Silvia Logi

La poesia della materia

23 novembre - Cortona 
I Carabinieri della Stazione di Camucia, nella notte del 22 novembre, nell’ambito
di specifici servizi disposti per contrastare la diffusione degli stupefacenti, ferma-
vano due minorenni, residenti nella Valdichiana e procedevano a una perquisi-
zione personale, rinvenendo una modica quantità di sostanza stupefacente,
segnalandoli all’Autorità Amministrativa per detenzione per uso personale di
sostanze stupefacenti.
Successivamente, a seguito delle prime risultanze investigative, inerenti al
controllo appena effettuato, i Carabinieri della Stazione di Camucia unitamente ai
militari di Monte San Savino e del Nucleo Comando della Compagnia di Cortona
si recavano in Arezzo presso l’abitazione di un 58enne, originario della provin-
cia di Bari, dove rinvenivano circa 500 grammi di marijuana, 150 grammi circa
di hascisc, 2 bilancini di precisione, materiale per il confezionamento dello
stupefacente e varie banconote di piccolo taglio, ritenuto provento di spaccio.
Quanto rinvenuto veniva posto sotto sequestro e il 58enne arrestato per deten-
zione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti e tradotto dai militari dell’Arma
presso la casa circondariale di Arezzo.

23 novembre - Valdichiana 
I Carabinieri della Stazione di Castiglion Fiorentino hanno denunciato un 32enne
della provincia di Reggio Emilia per truffa.
A conclusione delle attività di indagine i militari dell’Arma hanno accertato che
l’uomo aveva pubblicato su un sito online la vendita di una motocicletta,
riuscendo a farsi effettuare una ricarica di 300 euro sulla propria carta postepay
da parte di un 29enne della Valdichiana, a cui però non inviava l’oggetto.
Sempre i Carabinieri della Stazione di Castiglion Fiorentino hanno denunciato un
34, un 41enne e un 32enne della provincia di Milano per truffa in concorso.
A conclusione delle attività di indagine i militari dell’Arma hanno accertato che i
predetti avevano pubblicato su un sito online la vendita di una autovettura,
riuscendo a farsi effettuare una ricarica di 1.000 euro sulla propria carta poste-
pay da parte di un 55enne della Valdichiana, a cui però non inviava l’auto.

26 novembre - Cortona 
Incidente nella notte a Camucia presso la stazione dei treni.
Intorno alle 2,30 un uomo di 44 anni, residente a Castiglione del Lago ha
chiamato 118 dicendo che, nel tentativo di salire su un treno di passaggio, si era
ferito ad una gamba. In realtà si era amputato la gamba sotto il ginocchio. I
sanitari che lo hanno soccorso lo hanno portato in codice rosso con l'elisoccor-
so Pegaso al CTO di Careggi assieme all'arto amputato. 
Sul posto per le indagini i Carabinieri cortonesi.

1 dicembre - Valdichiana 
I Carabinieri di Cortona hanno denunciato un 25enne della provincia di Perugia,
per furto.
Il 4 agosto 2015 ignoti, introdottisi all’interno dell’abitazione di un 68enne della
Valdichiana, avevano rubato alcuni monili in oro. Le indagini svolte dai militari
dell’Arma hanno consentito di identificare l’autore del furto nel 25enne umbro. I
Carabinieri di Monte San Savino hanno denunciato un 33enne della Valdichiana,
per guida senza patente. Nel corso di un controllo alla circolazione stradale i
militari dell’Arma hanno fermato nel centro abitato di Monte San Savino un’auto-
vettura, alla cui guida vi era il 33enne, che era sprovvisto di patente per non
averla mai conseguita.
L’autovettura è stata sottoposta a fermo amministrativo.
I Carabinieri della Stazione di Terontola hanno denunciato una 37enne rumena,
residente in provincia di Perugia, per violazione delle prescrizioni imposte alle
persone pericolose.
Nel corso di un servizio perlustrativo, i militari dell’Arma hanno proceduto al
controllo della donna in Terontola e accertato che nei confronti della stessa, il
19 marzo 2015, era stata irrogata la misura del foglio di via obbligatorio dal
comune di Cortona, valida per tre anni.
I Carabinieri della Stazione di Lucignano hanno denunciato un 38enne della
Valdichiana, per resistenza a pubblico ufficiale. Alcuni giorni fa l’uomo, sottopo-
sto a controllo in località Santa Maria di Lucignano, alla richiesta dei documenti
da parte dei Carabinieri, dava in escandescenze e ostacolava l’operato dei milita-
ri dell’Arma.

4 dicembre - Arezzo 
Da prima è stato annunciato con 20 minuti di ritardo poi 30 ed infine, quando
tutti i pendolari erano a bordo, è partito. Ma la corsa è durata solo una manciata
di secondi visto che, il Regionale 3161 diretto a Foligno, subito dopo essersi
messo in moto da Firenze Campo Marte è stato nuovamente fermato a causa di
un guasto. Un altro weekend e un’altra piccola odissea per i pendolari aretini e
del Valdarno che devono ancora destreggiarsi tra ritardi e disagi. I pendolari
sono stati dirottati sul Regionale 3099 delle 17,01. 
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Ormai siamo quasi giunti a
Na tale, tutto intorno è un pullulare
di frenetici ritardatari che cercano
di accaparrarsi l'offerta migliore
per far lucciare le casegarage più
degli altri.

Il nostro amico il Natale lo
prepara per tempo ed è il primo
ad ad dobbare  in modo sempre
originale e bello così che la sua
casagarage è la più luminosa di
tutte.

Ma quest'anno lo sente in
maniera diversa. E’ vero c'è la
solita frenesia, ma lui sente che
manca quella cosa che rende
unico questo periodo dell'anno.
Così esce e va in giro per strada in
mezzo alle altre quattroruote. 

E’ più convinto di prima, or -
mai al Natale manca la sua Ma gia,
quella inconfondibile capacità di
stupirsi, di gioire per le cose sem -
plici per il  gusto di stare assieme.

Così si incammina verso la sua
casagarage. 

Giunto di fronte a casa saluta
Amed "stasera vado a letto pre -
sto, proprio non mi sento..."
Amed lo guarda un po stupito,
"ma è tutto a posto?" gli chiede,
"si, si, è che mi voglio riposare "
risponde il Tuttù, così Amed lo
congeda con un vigoroso "Buo -
na notte allora!". 

Il Tuttù è ormai nelle sua ca -
mera, sta per coricarsi, quando
sente bussare alla finestra, una,
due, tre volte! Si alza incuriosito e
quasi gli piglia un mezzo colpo. 

Guarda e riguarda, poi si  pas -
sa le gommine negli occhi, ma è
proprio una renna!

E' la fuori sorridente che lo
guar da. Il Tuttù apre la finestra ma
lei non gli da neanche il tempo di
parlare "ti aspetta Babbo Natale ,
al Polo Nord!". 

Il Tuttù la guarda sempre più
confuso,"ti spruzzo un po di
polverina e....." ehi un momento,
ma è tutto vero", chiede il Tuttù.
"Certo che è vero, dai che Babbo
Natale ti vuol parlaree ti giuro è
veramente preoccupato!". 

Il Tuttù non se  lo fa ri pe tere
due volte, un po di polverina e via,
direzione Polo Nord!. 

"Cavoli, questo si che è viag -
giare, e non fa neanche freddo".
La renna lo guarda sorridente, poi
si chiede se sarà veramente utile
per il problema, ma se Babbo
Natale lo ha richiesto con tanta
enfasi di sicuro sarà utile, così
accellera per far durare di meno il
viaggio.

E' sempre bello incontrare
Babbo Natale, solo parlare con lui
ti met te pace, "benarrivato Tuttù,
ti stavo aspettando con im pa -
zienza." 

Il Tuttù si parcheggia al tavolo
e scopre, parlando con Babbo Na -
tale, che il problema è quello che
lui aveva sentito nel suo cuore, il
Na tale è diventato solo uno scam -
biarsi di regali.

Ma ad un tratto un'idea gli ba -
le na per la testata, "scusa Babbo
Na ta le, ma ce l'hai sempre quel -
la mac  china per le caramelle?",
Bab  bo Natale ci pensa un'atti-
mo,"...ma quella grossa che non
u  siamo più da anni....mi pare di

si, ma cosa ci vorresti fare....".
Il Tuttù lo guarda poi comincia

"vedi, io penso che in fondo al
cuore di ognuno ci sia una por -
ticina che ormai nessuno apre
più da tanto tempo, se troviamo
la chiave giusta per riaprirla fa -
rebbe riscoprire quello che c'è
ve ramente in ognuno di noi e se
ciascuno riuscisse a migliorare,
un po’ tutti staremmo sicura-
mente meglio e il Natale torne-
rebbe ad essere una festa per gli
uomini e non solo per i regali."
Babbo Natale che lo aveva ascolta-
to attentamente, gli chiede con
voce ferma e calma,"tu come
pen si che potremmo fare, se mi
hai chiesto della vecchia mac -
chi na delle caramelle di certo
avrai un'idea che ti ronza per la
testata". Il Tuttù alzò gli occhi al
cielo e parvero illuminarsi,"io
pen savo di trasportare la macchi-
na al centro del Polo Nord, che è
magico e collegato con tutto il
mondo, poi tu con la tua magia e
la tua bontà l’avresti riprogram-
mata e invece di produrre ca -
ramelle avreti fabbricato chiavi
d'a more per aprire quella porta".
Il silenzio parve farla da padrone,
Babbo Natale e i suoi elfi si guar -
davano in maniera strana, poi il
sorriso gli si allargò in viso e un
boato di gioia scosse il Polo Nord.
Non c'era tempo da perdere la
macchina per le caramelle era
mol to pesante e poi era in un vec -
chio magazzino. La ripulirono ben
bene. Il tuttù la legò con delle funi
resistentissime e leggere e comin-
ciò a trascinarla verso in centro
del polo nord. Fu una faticaccia
che solo lui poteva fare. Ora la
Macchina era ben posizionata al
centro del polo. Arrivò Babbo
Natale con i suoi elfi, ci lavorarono
su e dopo un pò annunciarono
che era pronta!

L'onore di accenderla fu la -
sciato al Tuttù, che tutto emoziona-
to tirò la leva, e.... dalla macchina
uscirono luci di tutti i colori che
cominciarono a viaggiare velocis-
sime.

Così per il giorno di Natale il
be ne si sparse per tutto il mondo,
le guerre cessarono, i soldati ne -
mi ci si abbracciavano invece di
spa rarsi, i cattivi si trasformarono
in buoni,  i profughi diventarono
di casa e per tutti i bambini del
mon  do ci fu un pasto caldo de
una ca rezza amorevole delle loro
mam  me. Di certo per Babbo Na ta -
le il lavoro non era finito, anzi era
appena cominciato, i regali an da -
vano consegnati ugualmente, ma
prima di partire si avvicinò al Tut -
tù. Si abbracciarono forte, poi con
gli oc chi lucidi di gioia gridarono
"que sta è la magia del Na ta -
le!".

Il Tuttù rientrò quatto quatto in
camera sua. Amed non siera ac -
cor to di niente, russava come
sem pre, il Tuttù si mise alla fi ne -
stra a guardare lassù quel vec -
chiet to che anche se per una volta
all'anno portava doni e amore a
tutti.

A tutti auguro un Buon Natale.
Emanuele Mearini

nito.57.em@gmail.com

Giovedì 26 novembre alle 18
presso l'Angolo Cagffè di Camucia
si è aperto un programma che

potremmo chiamare "Camucia in
Arte", si perchè con il vernissage
di Antonella Regi e Flora Cocchi

15 dicembre 2015

Le favole di Emanuele

La storia a puntate

Il Tuttù e la magia del Natale!

Degustazione - wine tasting - enoteca - wineshop

Piazza Repubblica, 3  Cortona
Tel./Fax 0575 - 62.544
www.molesini-market.com

wineshop@molesini-market.com

dal 1937 - CORTONA

Sabato 14 novembre si è svol -
ta in Piazza De Gasperi, a Ca -
mu cia, una simpatica ma ni -
festazione; l’Associazione So -

li darietà Auser Camucia ha offerto
a tutti i condomini dei palazzi che
la circondano una castagnata e
bruschetta, questo in attuazione
del patto di collaborazione stipula-
to da Solidarietà Auser Camucia
con il Comune di Cortona per la
cu ra e la salvaguardia dei beni
comuni.

Lo scopo principale era di
riunire la gente che abita intorno

alla Piazza per socializzare e allo
stesso tempo far si che Solidarietà
Auser Camuica divenga sempre
più “circolo ricreativo”, oltre le
varie attività svolto nel sociale e
per divulgare sempre più il con -
cetto della salvaguardia dei Beni
Comuni.

L’obiettivo è stato largamente
rag giunto, tutti i condomini sono
scesi in Piazza, non solo, il fuoco

Si tratta di un noto premio di
Poesia organizzato dalla AN -
TEAS di Arezzo giunto alla
sua nona edizione e che si è

te nuto per il 2015 presso il Museo
delle Miniere e del Territorio di
Cavriglia il 24 Ottobre 2015. 

A Ser gio Grilli è stato assegna-
to il Pri mo Premio per la Poesia
"LA MIA ISOLA" con la seguente
mo ti vazione: L'autore descrive con
for te partecipazione e con efficaci
im magini la bellezza della propria
terra e insieme la leggera e discre-

scoppiettante, la musica e il pro -
fumo di bruschetta, hanno attirato
molta più gente del previsto,
dandoci un’immensa soddisfazio-
ne.

Grazie alla generosità dei
frantoi della nostra zona, Graziano
Brini, Massimo Landi, Claudio
Salvadori e Paolo Valiani, che ci
hanno regalato dell’ottimo olio
nuovo, il panificio Arena Orazio
che ha offerto il pane, tutti hanno
mangiato bruschette a volontà
condite bene e pure “agliate”.

La serata si è conclusa con i

buoni dolci casalinghi preparati
dalle nostre volontarie.

Ringraziamo l’assessore
Bernardini che ci ha gratificati con
la sua presenza, ma soprattutto i
ringraziamenti vanno  a tutti i
condomini ed a tutti i volontari
che hanno permesso di animale la
... “loro piazza”.

Gloria Lucioli 
volontaria Auser

Ciao Beppe! .. Tante volte ti
ho salutato così al volo da -
vanti al bar di Roberto nel
piazzale della Stazione di

Te rontola.... l'ultima volta un paio
di settimane fa... e questo saluto
mi è venuto subito in mente a pena
il 23 novembre mi hanno detto
che improvvisamente ci avevi la -
scia to... in silenzio e solo come or -
mai vivevi da qualche tempo nella
tua amata Terontola.... Ciao da un
amico di gioventù e anche dai tanti
amici che allora negli anni 1970,
con l'impegno cristiano  (e politi-
co,nel giovanile DC) pensavamo di
cambiare la nostra Cortona e il
mondo.. quanti ideali in quei no -
stri brevi, ma appassionati dialo-
ghi e scritti sul tuo giornalino Nuo -
vi Incontri e su La Voce di don Be -
ne detto Magi.... ricordo la tua in -
uietudine intellettuale e il tuo forte
impegno negli studi universita-
ri…. ricordo la tua grande cultu -
ra umanistica e sociale…. la tua
cu riosità di pellegrino nel mondo
che poi hai vissuto non solo nel
tuo impegno di lavoratore al Mi -
nistero degli interni e in quello dei
Be ni culturali, ma anche nella
quo tidianità della tua vita di pen -
sionato nel tuo villaggio ormai di -

venuto ridente cittadina secondo i
tuoi sogni giovanili coltivati dall’in-
dimenticato parroco don Dario A -
lunno che ti fu amico e mecena-
te… ricordo la tua voglia di ca -
pire e stare nel nuovo mondo che
la rivoluzione informatica e digita-
le ci hanno dato in quest’inizio di
nuovo secolo…nella notte del 22
novembre, all'improvviso, hai la -
sciato la tua terra e ora sornione
sa rai già a colloquio con il nostro
caro amico don Benedetto, di cui
fummo stimati allievi e magari sta -
rete già pensando ad un foglio
tutto di cortonesi lassù tra le nu -
vole del paradiso, con la benedi-
zione del caro don Dario e anche
di don Giuseppe Tremori.... 

Nella Chiesa di Terontola sia -
mo venuti in tanti a darti l'ultimo
sa luto e con il comune amico
Carlo Roc can ti abbiamo voluto
pubblicamente ricordarti. 

Grazie della tua a micizia e
arrivederci ad altri incontri, che,
per chi ha fede, senz’altro ci
saranno. Ciao Beppe!
In tanto permettimi di ricordarti
con 1 foto e con un tuo curricu-
lum rintracciato in Internet: 

Il prof. Giuseppe Bronzi è nato
nel 1948 a Cortona (prov. Arezzo)
e si è laureato nel 1973 in filosofia
all’Università di Perugia. Docente
di storia e filosofia nei licei e di
lettere nella scuola media, ricerca-
tore di storia dell’Italia contempo-
ranea negli Archivi di Stato, ha
pub blicato saggi storici, biografie,
ro manzi storici. cfr:
http://www.ebookeditore.it/…/…
/dettaglio/590/Giuseppe-Bronzi.
Muore a Terontola nella notte tra
il 22 e il 23 novembre 2015.

Ivo Camerini

A Sergio Grilli il Premio
di poesia “La voce del cuore”

CAMuCIA Vernissage di Antonella Regi e Flora Cocchi. Il prossimo appuntamento, il 18 dicembre, proseguirà con altri due artisti

“Camucia in Arte”

Ciao Beppe Bronzi!

inizia una serie di rassegne de di -
cata all'arte figurativa che si svi -
lupperà nei mesi invernali che ci
aspettano; il prossimo appunta-
mento è, infatti, per il 18 dicem-
bre p.v. con altri due artisti.

L'idea nasce con la mostra
internazionale arti visive"Omaggio
a Gino Severini", svoltasi nel mese
di ottobre, in quel contesto è stato
deciso di comune accordo con
l'ente locale, di assegnare ad al -
cuni vincitori del premio, la possi-
bilità di esporre le proprie opere
in un locale di Camucia, in questo
caso l'Angolo Caffè.

Il tutto alla luce di quelli che
sono gli obbiettivi, del Circiolo
culturale"Gino Severrini", organiz-
zatore dell'evento, che in primis

vuole far conoscere, ai più, il
gran de maestro cortonese, Se ve -
rini, appunto, e inoltre coinvolge-
re il più alto numero possibile di
persone verso l'arte figurativa, che
come ebbe a dire a suo tempo,
Gio vanni Paolo II è la più alta
espressione dell'animo umano(in
particolare la pittu ra). In linea con
ciò insieme all'am ministrazione
locale, nelle persone del sindaco,
Francesca Ba sanieri e l'assessore
alla cultura, Albano Ricci, si è de -
ciso di portare la "bellezza" anche
a Camucia e quindi partendo da
domani, verranno proposte opere
di artisti che sono stati premiati
durante la MAVI (mostra interna-
zionale arti visive).

Sarà un viaggio attraverso l'ar -
te contemporanea offerto da pitto -
ri e fotografi di grande talento e
con alle spalle anni di studio e di
lavoro.

Antonella Regi, la sua vera vo -
cazione è nella pittura astratta, si
evince chiaramente come gli stru -
menti pittorici arrivino a cantare
note di alto livello nelle composi-

zioni astratte.
Antonella gioca con la gram -

matica pittorica per operare pure
rappresentazioni, unico richiamo
alla realtà sono i titoli ed alcuni ri -
ferimenti alla natura.

Quella di Antonella è una pit -
tura astratta caratterizzata da
forme vive, spettri vegetali della
natura trasposti in puri giochi di
colore.Nel porsi di fronte alle
opere della nostra, non dobbiamo
dimenticare mai che per un artista
vero il momento creativo è uno
stato emotivo alto in cui le scelte
del linguaggio, della luce, del col -
re sono dettate non solo dall'abi-
lità tecnica ma soprattutto dalla
capacità di far fluire sulla tela una
parte importante ed elevata del

suo stesso esistere. In proposito,
ha scritto Matisse: “Il colore con -
tribuisce a esprimere la luce, non
in quanto fenomeno fisico, ma la
sola luce che effettivamente esiste,
quella del cervello dell’artista”

Insiema ad Antonella ci sarà
Flo ra Cocchi che è invece un abi -
lissima fotografa e direi non solo
per chè, lei, non ci propone degli
scatti unici puri, ma bensi cerca di
costruie attraverso i suoi scatti un
suo pensiero, un suo sentire, nei
confronti di un qualcosa come
una città, una spiaggia e altro.

Flora assembla insieme alcuni
scatti riferiti ad un soggetto,di cui
lei ci vuol parlare,che lo propon-
gono in diversi suoi aspetti al fine
di far arrivare a chi guarderà l'o -
pera finita l'essenza di quel sogget-
to. 

La nostra con le sue opere
riesce a mettere in relazione gli
esseri umani. 

Una sua foto, è uno scambio
di sguardi fra umani, e arricchie-
sce la relazione fra gli individui.

A.L.

ta malinconia per il tempo che
passa e per i propri "natali ormai
lontani". 

Tutto questo valorizzato da un
buon equilibrio fra le varie parti
del componimento, da ap pro pria -
to lessico e da apprezzabile musi -
calità, resa soprattutto at traverso il
frequente ricorso alle consonanze.

Complimenti per questo polie-
drico artista che non finisce mai di
stupirci.

Prof. Franco Sabatini

CAMuCIA
Organizzato dall’Associazione Auser

Castagnata in Piazza

Flora Cocchi

Antonella Regi
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VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

PORTOROTONDO - SARDEGNA vendesi o affittasi (terza settimana di
luglio) appartamento in multiproprietà, con 7 posti letto, salone, cucina, 2
camere da letto, bagno, terrazzo vista mare e giardino sul retro. 
Per informazioni 339-60.88.389
CORTONA CENTRO STORICO, affittasi appartamento mobiliato, in vicolo
Baldacchini 7, con 4 vani utili + accessori e con vista sulla Val di chiana;
riscaldamento autonomo. Tel. 0575-35.54.20

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

15 dicembre 2015

La parrocchia di Santa  Ma -
ria delle Corti di Lisciano
Niccone, quantunque si -
tua ta in territorio umbro e
appartenente alla diocesi

di Perugia, ha abbracciato nel suo
ambito pastorale, fino al 1935, an -
che la comunità dell’attiguo paese
to scano di Mercatale. Ottenuta in
quell’anno l’autonomia parroc-
chiale sotto la diocesi di Cortona,
la nostra frazione ha sempre
mantenuto legami, sia per la vi ci -
nanza quanto per la tradizione,
con la sua antica sede ecclesiale e
an cor maggiormente  dal 1999 al
2012 allorché  entrambe le co mu -
nità furono rette con massima

dedizione dal medesimo sacerdote
don Franco Giusti, parroco di Mer -
catale. Dopo di lui la parrocchia
liscianese fu affidata alla provviso-
ria cura di un sacerdote america-
no, don Joseph Dwight, impegnato
nello stesso tempo fra altre
comunità della diocesi perugina, e
perciò impossibilitato a risiedere
ogni giorno fra quella del posto.

Ora ecco Lisciano tornato fi -
nalmente ad avere con grande

MErCATALE
Festosamente accolto a Lisciano Niccone

un nuovo Parroco in Val di Pierle
“Ti vorrei maestro concertatore al mio Festival SociaLiscio” L’ultimo erede della famiglia Collodi

Il Vescovo in visita alla Misericordia di Cortona

In ricordo di Adele

gioia un nuovo parroco stabilitosi
fra la sua gente, un sacerdote
dell’Ordine Francescano,  padre
Mau ro Angelini, giunto accompa-
gnato al suo primo ingresso nella
chiesa dal vescovo ausiliario mons.
Paolo Giulietti e accolto con
immenso calore dalle autorità e da
un folto popolo festante. 

Dopo belle parole di presenta-
zione pronunciate da mons. Ve -
scovo, il prof. Marcello Silve strini,
a nome di tutti, rivolgeva al nuovo
parroco il saluto ufficiale con cui,
esprimendo  il  vivo entusiasmo
del la comunità di Lisciano nell’ac-
cogliere don Mauro, dichiarava “la
piena disponibilità a condividere le
sue fatiche, a recepire le sue
indicazioni, nonché a fornirgli tutti
quegli apporti che valuterà funzio-
nali allo svolgimento del suo
ministero”.

Padre Angelini è giovane Pa -
store che viene a Lisciano precedu-
to da una vasta stima  per il noto
alto profilo religioso, umano e
culturale della sua persona, cultura
profonda che lo impegnerà a di -
videre la cura parrocchiale con
molteplici altri compiti di carattere
accademico, dei quali la gente
liscianese è consapevole e anche
onorata. Don Mauro è infatti do -
tore in Teologia e membro dell’As -
so cia zione teologi italiani.  E’ do -
cen te pres so la Facoltà teologica
dell’I talia centrale di Firenze,
presso l’Istituto di spiritualità di
Pisa e presso l’Istituto teologico di
Assisi. E’ inoltre vice presidente
dell’associazione “Leone XIII” di
Perugia che si occupa di formazio-
ne teologica. Infine anche presente
nello sport in veste di “cappellano”
del l’Associazione calcio Perugia. 

Assieme alla comunità di Li -
sciano Niccone,  il paese di Mer -
catale e tutta la Val di Pierle por -
gono a Padre Mauro Angelini un
deferente saluto di “benvenuto” e
un fervidissimo augurio. 

Mario Ruggiu    Prosegue la Visita Pa -
storiale di S.E. il Ve -
scovo Riccardo Fontana
e giovedì 26 Novembre
alle ore 17 è stata la

volta della Misericordia di Cor -
tona dove, presso la nuova se de
di Piazza Amendola, il gover -
natore Luciano Bernardini, con
i Consiglieri e i Volontari, alla
presenza del Correttore don Si -
mone Costagli e don Ottorino
Ca pannini hanno condiviso un
momento  di riflessione con  il
Vescovo. 

Dopo il saluto da parte del
governatore Bernardini, che ha
voluto accogliere Sua Eccellenza
non solo come pastore della
chiesa cortonese, ma anche
come Governatore della Mise -
ricordia di Sansepolcro, Bernar -
dini ha voluto ricordare gli
eventi principali che hanno
scan dito la nascita  e vita della
Mise ricordia sin dal 1867,
quando al suono del campano-
ne del Comune, alcuni fratelli
vestiti con cappa nera iniziaro-
no il loro servizio per aiutare la
popolazione di Cortona colpita
dalla peste. La Misericordia è
stata sempre un sostegno e
conforto della popolazione in
momenti di difficoltà. Ha dato
aiuto nella loro nascita a tutte le
associazioni nate nel nostro
territorio; ha continuato nel -
l’aiuto collaborando con varie
associazioni di Cortona centro
(Caritas, Ami ci di Vada, CALCIT)
compiendo ogni mese viaggi per
aiutare il Banco Alimentare di
Calenzano. 

Oltre a ciò la Misericordia di
Cor  tona è impegnata nel tra -
sporto sanitario con l’emergen-

za medica 118 con l’aiuto di
volontari. Sua Eccellenza ha vo -
luto conoscere ad uno ad uno i
volontari presenti all’incontro:
An drea, Stefania, Serena, Lo -
renzo, Gianluca, Adrian ecc.
Tan ti nomi, tante storie. Dalle
quali il Vescovo ha preso spunto
per ricordare che “la Mise ri -
cordia di Cortona, come tutte le
altre Mi se ricordie nate in terri-
torio toscano nel lontano 1200,
sono parti integranti della Chie -
sa. 

Uno e degno di nota il co -
mu ne denominatore di tali
storie: “moltiplicare il poco per
molti, che poi si traduce in mol -
to”. “Ognuno -ha precisato l’Ar -
ci vescovo - deve svolgere il suo
compito, fare la sua parte, come
ricorda il XXV capitolo del
Vangelo di Matteo,  dove si elen -
cano sette modalità in cui
esercitare la Misericordia”. Tra
queste, merita ricordare il “dare
da mangiare, l’ alloggiare i pelle-
grini e i carcerati. Come ripete-
va anche San Benedetto, che
ammoniva: quando viene un
uo mo nuovo chiedigli che cosa
vuoi dare e dove vuoi andare.
Ec co, la Misericordia segue que -
ste orme, mette in pratica questi
suggerimenti: si propone di
“insegnare i giovani ad avere
una bella storia ed è una buona
scuola per volontari e non”. Ed
a questi ultimi, ai Volontari, ap -
punto, che Bernar dini rivolge un
ul timo pensiero: “sessanta vo -
lontari giovani e meno giovani
di cui almeno  venti al gior no
sono operativi”. Sono giovani
che “si donano, si prestano; gra -
zie a loro possiamo andare
avan ti”.  E.V.

Il 23 Ottobre scorso è scom -
parso Carlo Lorenzini, una
per sona  perbene che lascia
un ottimo ricordo nei corto-
nesi per la sua bontà, la ge -

ne rosità, per il suo servizio alla
comunità cristiana e per la sua
puntuale organizzazione del Pre -
se pe in Via del Gesù. Oltre per
queste sue singolari qualità, si
vuole ricordare Carlo anche per
essere stato lontano discendente
della famiglia di Domenico Lo ren -
zini, il padre di Carlo, autore di
“Le Avventure di Pinocchio”, il ro -
manzo più tradotto al mondo.  

Domenico, infatti, era nato a
Cor  tona e, dopo dopo aver  lavo -
rato come cuoco preso la famiglia
del marchese Lorenzo Ginori Lisci
a Firenze, nel 1848, ormai vecchio
e sofferente, ritorna a Cortona e
morì nella casa del fratello Lo -
renzo.  

Anche l’autore del romanzo fu
più volte a Cortona, ospite dello
zio che finanziava la sua attività

letteraria e soprattutto  il suo gior -
nale satirico “Il Lampione”.  E se
Pe  scia e Firenze ricordano, con
qualche lapide, l’autore del libro
più conosciuto al mondo dopo la
Bibbia e Collodi gli ha dedicato un
monumento, a Cortona neppure
un segno. 

E di questa trascuratezza il no -
stro Carlo spesso esprimeva il suo
rammarico  con queste parole:
“Peccato che le Istituzioni corto-
nesi non abbiano sentito il
bisogno di ricordare  ufficial-
mente l’au tore di Pinocchio, al
quale non è stata dedicata
nem meno una viuzza in quella
che fu la città  di suo padre”.  

E neppure la biografia in 38
pagine di Carlo Lorenzini, scritta
da Pietro Pancrazi 1947 e che
precede il suo “Tutto Pinocchio
per i piccoli e per i grandi” edito
nel 1948 dalla casa Editrice Le
Monnier, ha suscitato qualche sus -
sulto in grado di far dimenticare il
ricordato  rammarico di Carlo. 

Venerdì 4 dicembre, alle
ore 16.00, presso i lo -
cali di Via Zef fe rini a
Cor tona, si sono ritrovati
al lo stesso tavolo per so -

ne di nazionalità diverse, ma con
un unico obiettivo: imparare l’uso
corretto della lingua italiana attra-
verso lo sviluppo di conoscenze e
capacità linguistiche pratiche e
situazionali. Una scuola indi rizzata
a cittadini stranieri, residenti in
Italia, mossi da motivi di inte gra -

zio ne e di lavoro. Un pro getto pro -
mosso dal Centro di Ascolto Ca -
ritas Cor tona e reso possibile da
una brillante Laura Cacini: laurea-
ta in Lin gue Straniere con Certi -
ficazione per l’insegnamento del -
l’italiano a gli stranieri rilasciata
dal l’U niv er sità degli Stranieri di
Siena, per il terzo anno si vede
coinvolta in prima persona in
quella che per lei è stata esperien-
za di tirocinio quando era studen-
tessa ed esperienza sociale e di

vita adesso. Un’esperienza che,
grazie al suo impegno, alla sua
pas sione e alla sua professionalità,
ogni anno muo ve i suoi passi
verso nuovi stimoli di crescita. 

Passi che, da dicembre fino a
metà febbraio 2016, per tutta la
durata del corso, si uniranno a
quel li di una fresca e giovane
collaborazione da parte di Mar -
ghe rita Migliacci, liceale cortone-
se. 

Una scuola che, oltre a rila -

sciare un attestato di partecipazio-
ne, lascia un’impronta viva di per -
sone che, per ragioni diverse, si
trovano a contatto con una nuova
Terra e che in questa Terra cer -
cano un inserimento dentro un
processo di relazione e di socializ-
zazione a partire dalla compren-
sione scritta e orale della lingua
italiana. “La lingua è un’impronta,
l’impronta maggiore della nostra
condizione umana” (Octavio Paz).

Martina Maringola

Si è davvero emozionato il
re del liscio Raoul Casadei
per la performance che
Jovanotti ha presentato al
TG1  delle 20 da Mollica

lunedì sera.  “Romagna Mia” il
successo dei Casadei, scritta dal
fondatore dell’Orchestra Secondo
Casadei, zio di Raoul è stata
cantata a Rimini per  il debutto del
nuovo tour nei palasport, con
tanto di ballerini folkloristici in
costume che l’hanno ballata.

Due ore e mezza di canzoni
dal ritmo travolgente con sonorità
tra rock e funk e poi un omaggio
ai Casadei e alla Romagna, dove
Lorenzo ha vissuto per anni. “Io
amo questa canzone. E’ una delle
mie canzoni preferite nella storia
dell’umanità” .

Raoul Casadei guarda il Tg
commosso insieme al figlio Mirko,
og gi alla guida dell’Orchestra Ca -
sa dei: “Peccato non essere pre -
senti al concerto, sarebbe stato
dav vero pazzesco” e lancia un’i -
dea a Lorenzo: “Mi piacerebbe
averti come "maestro concertato-
re" al Festival SociaLiscio, su cui
stiamo lavorando; sarà una sorta
di note della taranta dedicata al
liscio, per traghettare ai giovani
questa nostra bella tradizione
popolare che rappresenta la

cultura del ballo italiano. Vorrei
Jovanotti, come a Melpignano
han  no chiamato Copeland, Ei -
naudi, Bregovic e Manzanera…”.   

Canzoni come Romagna Mia,
Ciao Mare, Simpatia, Mazurka di
periferia e tante altre, sono nel
DNA di tante generazioni, tant’è
che tanti giovani artisti le citano e
le cantano:  da Caparezza in Tutto
ciò che c’è, c’è già “Io vorrei che i
Backstreet Boys fossero gay, che le
teenager amassero Casadei.” gli
Articolo 31 in Tanqui Funky “Tutto
fila liscio come con il Casadei.”,
Gabri Ponte in Figli di Pitagora
“Siamo figli di Pitagora e di
Casadei, di Macchiavelli e di
Totò”, Paolo Belli in Sia lodata la
musica  “Lunga vita ai D.J. a Pino,
a Casadei, a Jack & Elwood, ai
dischi di Battisti...”, J-AX in I
vecchietti fanno oh  “Nelle balere
metteremo i dj, l'orchestra Casa -
dei suonerà i Green Day e i Ridillo
in Folk'n' funk “Da piccolo in
macchina coi miei sentivo un
misto fra la dance e Casadei”. 

Da ricordare anche la Terra
dei Cachi con Elio e le Storie al Fe -
stival di Sanremo 1997 e Samuele
Bersani con Goran Bregovic al
Festival di Sanremo 2014, canta
Romagna Mia in versione folk
balcanica. Poi i tanti artisti, anche
internazionali che in tour in Italia
hanno omaggiato i Casadei, da
Gloria Gaynor con una Romagna
Mia soul ai Deep Purple con
l’assolo Don Airey.

Una pagina di storia della
musica popolare italiana e del
ballo. 

Per info, interviste o foto:
www.casadei.it

COrTONA

Al via la Scuola di Italiano per Stranieri

Padre Mauro Angelini, nuovo
parroco di Lisciano.

Visita pastorale

Ringraziamento

In ricordo di Carlo Lorenzini

Nell’impossibilità di raggiun-
gere tutte le persone che hanno
partecipato, in vari modi, al do -
lore delle famiglie Landi e Pon -
ticelli, sono qui a porgere, con il
cuore, i miei più sinceri e sentiti
ringraziamenti.

Voglio rivolgerli, per primo,
all’amico dott. Arturo Brocchi che
ha seguito Adele ed anche me, con
sensibilità. disponibilità e profes-
sionalità, veramente unica.

Arturo ti sono e ti sarò eter -
na mente riconoscente.

In secondo lugo sono a rin -
graziare tutto il servizio dell’USL di
Camucia: Assistenza Infermie ri -
stica Domiciale.

Questo servizio è veramente
un fiore all’occhiello della nostra
sanità.

Nei giorni passati le infermiere

hanno assistito mia moglie, “ed
anche me”, con una sensibilità e
una professionalità davvero straor-
dinaria. 

Nei nostri incontri vi hanno
messo veramente, prima di tutto il
cuore e la loro grand’umanità.

A tutte queste “anime azzurre”
vada un pensiero riconoscente.

Una segnalazione doverosa
verso tutto il personale del presi-
dio ospedaliero di Fratta: dal per -
sonale addetto alle pulizie, agli
infermieri, ai medici, ai dirigenti.

Sono ancora a ringraziare le
As sociazioni di Volontariato dei
donati di sangue AVIS e FRATRES
di Cortona, la Misecordia di Te -
rontola ed in particolare gli amici:
Alberto Fiani e Leopoldo Fran -
chini, il servizio del 118 dislocato
a Cortona.

Le offerte che sono state rac -
colte saranno destinate in favore
dell’USL, per l’acquisto di mate -
rassini antidecubito per rendere il
loro uso più immediato. Sarà i -
noltre effettuata un’adozione a di -
stanza per una bambina che
porterà il nome di Adele.

Ringrazio infine i parroci: don
Ful genzio Lazzeri, don Benito
Chia  rabolli, don Ottorino Capan -
nini, don Osvaldo Bardelli e don
Fran co Fragai per la loro impor-
tante vicinanza.

Ivan Landi
Sarà mio dovere comunicare, in
seguito, gli obiettivi raggiunti.

Il Consiglio di Amministrazione del Giornale, la Redazione esprimono
all’amico e collaboratore Ivan Landi i sentimenti più sinceri di affetto e
di fraterna vicinanza per la scomparsa della cara moglie Adele.
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ni in prosa e poesia, ben legati ai
sin goli momenti storici, letti da
Ros sella ROSSI e Rita TOSTI. 

Dopo l'esecuzione di "E ter na -
mente Smile" dedicata a Chaplin, il
periodo del "NEOREALISMO" ha
visto l'esecuzione di vari brani  di
o rigine partenopea da "Tam mur -
riata nera" a "Mafammina", da "'O
sur dato 'nnammurato" a "Tu vo' fa
l'a mericano"  per finire con "Par -
la mi d'amore Mariù" e "Mambo
Italiano". Per il CINEMA ANNI '60
stu pende esecuzioni di "Over the
rainbow" e "L'amore è una cosa
meravigliosa" per finire con con
una scelta di "Fantasie di Fellini"
opera del grande Nino Rota. Per il
CINEMA IMPEGNATO E COMME-
DIA AMERICANA abbiamo ascolta-
to commossi il "Tema di Lara" e
"Moon River" seguito dall'incredi-
bile performance tecnica di Chiara
Vestri in "C'era una volta il West"
di Ennio Morricone. Finale con
vari momenti significativi da "Ai
giochi addio" a "Il Padrino", da
"Lo ve Story"  a "New York-New

L’arte è un mistero senza
fi ne bello. Gianni Brera
consentirà questo presti-
to. Questo è Mondo Ga -
briels, mostra inaugurata

sabato 12 dicembre presso Pa laz -
zo Casali: una lingua nominata la
prima volta, segni tracciati per la
pri ma volta, simmetrie studiate
per la prima volta. 

Un mondo da conoscere, da
esplorare, da trovare:  un mondo
nuovo, quello dello scultore ro ma -
no Gabriels (Paolo Gabrielli),
curato qui a Cortona da Daniele
Brocchi, sotto la direzione artistica
di Marco Ancora. 

Gli oggetti splendono e rifletto-
no, prendono e danno luce con

l’an sia febbrile di certe corti ba -
roc che, con la visionarietà, l’orri-
do e l’angoscia di certa fantascien-
za. In feticci  di provocatorio de -
sign si nasconde un’emotività
neanche feroce, neanche gotica…
Un mal d’artista… Una malinconi-
ca tensione verso radici lontane,
ancestrali, prenatali. Il verso alla
forma àncora sostanza, anzi av -
volge l’aura di metafisica.

L’oggetto prende fiato, prende
passo, trasfigura e ci accompagna
dove non vorremmo o dove final-
mente rincasiamo .

Tra Cortona e un senso di vuo -
to e  d’infinito. L’arte è un viaggio
sen za fine bello.

Albano Ricci

York". Non poteva mancare poi un
tuffo nella più recente filmografia
italiana con le colonne sonore di
"Nuovo Cinema Paradiso" e de "La
vita è bella".  Poi tutti in piedi a
can tare quella specie di "inno
nazionale" che è divenuto  "Nel
blu dipinto di blu" (meglio noto
cone "Volare"), per  altro scritto
nel 1958 dal nostro concittadino
Franco Migliacci. Visti i recenti
tragici eventi di Parigi, non poteva
mancare un omaggio alla Francia,
con gli artisti che ci hanno com -
mosso non poco nell'esecuzione
del l' "Hymne a l'amour" , la toc -
cante canzone di Edith Piaf. Inutile
dire che ci siamo spellati le mani a
più riprese per gli applausi,
veramente meritati da un gruppo
di artisti per i quali, a mio avviso,
sa rebbe stato "stretto" anche il
Tea tro Signorelli di Cortona. Un
sim patico rinfresco offerto dal
Cen tro Sociale di Terontola ha
per messo ai presenti di potersi
congratulare personalmente con
gli artisti.              Carlo Roccanti

Cinema, poesia e bel canto col concerto “Il cinema e le sue muisiche” al Centro Sociale di Terontola

S tratta di un gruppo affia-
tassimo di amici della zona
di Castiglione Del Lago, o -
gnuno ben versato nella
mu sica, nel bel canto e

nel l'amore per la poesia e la cul -
tura in genere. Il tutto gestito a
puntino dalla D.ssa Ivana BRICCA,
Assessore alla Cultura del Comune
lacustre, che non esita a mettersi
personalmente in gioco. Il grup -
po, che non ha ancora deciso il

...nuovo nome, era già stato ospite
del Centro Sociale di Terontola
(co me "NOI ITALIANI" ) per altri
spettacoli a tema. Ora una nuova
performance , Sabato 28 No vem -
bre 2015 presso il Salone "TUT -
TIN SIEME" a Terontola , dal titolo
accattivante "IL CINEMA E LE SUE
MUSICHE". Spettacolo nato per
celebrare i "cento anni di cinema"
di Charlie Chaplin e che ha rivisita-
to le più belle colonne sonore dei
film del '900. Il Centro Sociale di

Terontola ha organizzato l'evento
fi nalizzando l'incasso di una sim -
patica "lotteria" interna al l'As so -
ciazione "GLI AMICI DI VADA"
pre senti con una folta rappresen-
tanza guidata dal Presidente Mar -
co BASSINI che ha risposto al sa -
luto del C.S.T., portato dal Dr. Ivo
CALZOLARI, ringraziando per  il
contributo economico che verrà
interamente finalizzato all'acquisto
di una "pedana attrezzata per car -

roz zine" in collaborazione con la
Misericordia di Cortona. Accanto
ai "tecnici" Lino GOCCI e Luca PE -
TRUCCI, presentati da Ivana BRIC -
CA sono saliti sul palco il Tenore
E milio MALVAGIA accanto ai due
So prani: Chiara VESTRI e la co -
reana Myung JAE KHO (tutti artisti
di livello "professionistico") ac -
com pagnati al Piano dall' impec-
cabile Gabriele CAMILLONI. I bra -
ni musicali (più di 20 in tutto) so -
no stati abilmente alternati da bra -

Mondogabriels

Il 19 Dicembre alle ore 21
presso il Centro Congressi di San -
t’A gostino si terrà la classica
tombolata di Natale con ricchi,
numerosi e deliziosi premi in
palio, per festeggiare tutti insieme
l’inizio delle festività natalizie. 

Il Quintiere di San Vincenzo
invita tutta la popolazione cortone-
se a partecipare, per trascorrere
nel calore dell’amicizia una piace-
vole serata in compagnia, per dar
vigore all’anima della nostra
comunità, che anche in inverno è
presente e viva. Al termine della
tombola si terrà un rinfresco
aperto a tutti, offerto dai membri

del Con siglio del Rione di San Vin -
cen zo. 

Si ringraziano le attività com -
merciali di Cortona, che hanno
permesso con il loro generoso
contributo di offrire i bei premi in
palio.

Questa serata fa da cornice ad
altre iniziative, promosse dal
Gruppo Storico di Cortona, come i
Mercatini di Natale, che si svolge-
ranno nelle Domeniche pre-natali-
zie presso le piazze della nostra
Cortona.

Vi aspettiamo numerosi, fortu-
nati nel gioco ed affamati! 

Chiara Camerini

Ho riscritto più volte le prime
righe di codesta mia Rubrica per -
chè non riuscivo a trovare le pa -
role adatte a ciò che provavo in -
timamente. Non mi si accendeva la
giusta lampadina! Poi ho pensato
alla SEMPLICITA’!

E’ nelle mie reali intenzioni e -
sprimere con il cuore i migliori
au guri per le prossime festività Na -
talizie a tutte le Gentili Persone che
mi leggono e seguono da ormai
tanti anni. 

Sono gioiosa ogni volta che a -
pro il mio frigorifero e lo trovo
riempito da buon cibo, come lo
so no ogni volta che infilo la chiave
per aprire la porta della mia casa
e scopro una “sola mandata” per -

ché c’è dentro chi mi attende. La
mattina mi alzo presto per andare
al lavoro e molte di queste volte
ini zio la mia giornata con una bel -
la nuotata. 

Penso tanto ed è un grande
Regalo.

Non temo di passeggiare tra la
gente anche se comincio a guar -
darmi spesso le spalle. Ho ancora
il privilegio di telefonare tutti i
gior ni alla mia mamma e la sera
do il bacio della buona notte alla
mia famiglia. 

Piango tanto almeno quanto
Rido!... Sono grata al Signore per
avermi dato la possibilità di sce -
gliere, nella mia vita, la mia strada. 

Quello che cerco, umilmente,
di comunicarvi è che desidero per
Tutto il Mondo questa Cara e
Semplice Quotidianità che Molti di
Noi vivono ancora, alcuni l’hanno
persa e la maggior parte non l’ha
Mai vissuta.

Con Amore, Gioia e Rispetto
tanti, tanti Auguri!

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it

12 dicembre 2015 - 24 gennaio 2016
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Natale 2015

VERNACOLO

La ‘nvidja è comme ‘l tarlo: cunsuma e nòn se vede.
La giustizia è comme la ragnatela: ‘mprigiona le mosche pichjne e
manda fóra i mosconi.
Quande ‘l corpo sta bén l’annema canta.
Si uno ‘n se dà da fè, en chèsa ‘n ce porta gnente nissuno.
La minestra de mescuelone. (fatta con gli avanzi delle varie paste)
De póco se campa ma de gnente se móie.
Tuttje galantómini finché ‘n se scupreno.
Meglio spende al macello che ‘n farmagia. (chissà che cosa ne pensa il
nostro Direttore)
La lumèca ‘ducche passa lascia la baicchja.
È comme giochère a briscuela del gnente.

Variea cura di
Rolando Bietolini

Il “Sotto Marino”
Sembra proprio che abbia navegheto ‘tu gli abissi, comme
‘l Nautilus del Capitano Nemo. Qualche piovra bén visibile 
l’ aea scorta, e s’è tinuto a la larga. Ma dovea stè attento 
anche a le meduse e le tracine che te lascéno ‘l foco dé Santantogno a dosso,
e le tracine tè bucheno a l’impruvviso e s’artireno, ma tè lascéno 
un dolore bestièle. Doppo Milano con 
le spese matte dé la “Lega” che co’ i soldi pubblici c’han 
compro dé tutto, dai libri a le cartucce, dai profilattici ai pasticcini, da le
mutande verde ai rossetti, ecc. ecc. eppù i scan-
dili dé la Regione Lombardia, co viaggi n’aroplano, vaganze
sui battelli dé lusso e guzzuvigli de gni genere con Formigoni
a chèpo. Non vurria arvanghè ‘l passèto, ma ‘l cerchio s’archiu
de a Roma, tanto per non se scordè “Batman la Polverini”ecc.
caro Marino, ma pensei che a te le pulce un le faceno? Oltre
che sciocco s’è stèto anche presuntuoso, tè s’è fatto peschè comme 
‘n pivello. Scontrini, cene co’ la famiglia, co’ soldi pubblici,
dicea Totò: “ma mi faccia il piacere”.
Marino, ‘n tè la pigliè sè, c’è sempre chj stà peggio, vede le patate
buglite che c’ha Francesco, dé la dal tevere, co qui’ “porporèti”
dal “Crucifissone d’oro e diamanti”. Spie, registrazioni de discorsi 
privèti coi telefonini, armadi blindèti e casseforte sfondète 
co’ la fiamma ossidrica. Lettere e documenti spariti, informazioni 
segrete dète a le stampe. Comme vedi, Marino, c’è dé tutto e dé piu.     

Bruno G.

Lo scorso 14 ottobre, Va len -
tina Sabatini, ex studentessa del
Liceo Classico “Luca Signorelli” di
Cortona, si è laureata con 110/110
presso l’Università La Sapienza di

Roma in Scienze e Tecnologie del -
la Comunicazione con una tesi dal
titolo “Made in Italy. Un caso di
successo: Brunello Cucinelli”. 

La tesi ha esaminato nel detta-
glio la crescita del marchio Cu -
cinelli, dedicando particolare at -
ten zione all’aspetto innovativo del
settore marketing, della filosofia,
dei valori aziendali, mettendone in
luce le caratteristiche e i pregi.

La commissione giudicatrice è
rimasta positivamente impressio-
nata e ha menzionato il pregevole
lavoro della candidata durante la
proclamazione della votazione,
sottolineando il percorso di studio
particolarmente brillante di Va len -
tina. A noi non resta che au gu rare
alla neolaureata il raggiungimento
di sempre maggiori e più impor-
tanti traguardi ricordando il mot -
to, come dicevano i latini, “per a -
spe ra ad sidera”. 

Laurea Valentina Sabatini

Tombola di Natale in S. Agostino
Organizzata dal Quintiere S. Vincenzo



dia mo quale è la realtà dei fatti. Il
privato ha avanzato all’Am mini -
stra zione, per dirla con Laurenzi,
“una proposta di variante in un
ter reno adiacente all’ex campo
spor tivo per realizzare una media
struttura alimentare (come il
nostro RU Regolamento Urba ni sti -
co già prevede) e come compen-
sazione  (iter previsto dalla Legge)
sarebbe stata riqualificata l’area
pubblica del campo sportivo, sulla
ba se delle indicazioni del l’Am mi -

ni strazione Comunale e dei cittadi-
ni (verde pubblico, area attrezza-
ta, ecc)”. Noi, da cittadini di -
ciamo: il privato ha nel proprio
suolo gli standard urbanistici per
realizzare in maniera autosuffi-
ciente la media struttura alimenta-
re? Se si, allora non ha bisogno di
variante. Se no, l’Amministrazione
non è obbligata per andare incon-
tro al privato a fare la variante.
L’Amministrazione, strumento ur -
ba nistico permetendo, ha in tutto
e per tutto un potere discrezionale
se intende adeguarsi alle richieste
dei privati anche se legittime; non
è obbligata ad esaudire alcuna
richiesta che non sia dovuta per
legge. E questo è il caso lampante.
L’Amministrazione legittimamente
può negare l’adeguamento dello
strumento urbanistico alle altrui
esigenze. Se non si fa la variante
evidentemente il privato non ha le
condizioni per realizzare quanto
vuole. Questa deve piuttosto tutela-
re esclusivamente quelli che oggi
si chiamano beni comuni. Sap pia -
mo bene cosa si intende, o si na -
sconde, dietro il termine riqualifi-
cazione; è un modo surrettizio per
andare incontro, per adattamenti,
anche se “sulla base delle indica-
zioni dell’Amministrazione Comu -
nale” alle esigenze altrui ma non
nel rispetto della volontà popola-
re. La volontà popolare non è
quel la che l’ex Campo della Maia -
lina sia funzionale alle esigenze del
privato ma piuttosto a quelle della
collettività anche se parte dell’area
manterrà (in termini ridotti come
Laurenzi farebbe capire!) l’attuale
destinazione urbanistica (zona F).
Non ciurliamoci nel manico, l’Am -
mi nistrazione esca allo scoperto e

IL FILATELICO 

dica chiaramente cosa intende fa -
re usando la propria discreziona-
lità amministrativa: vuole andare
incontro al privato o tutelare la
collettività? Riqualificare l’area su -
bor dinando parte di essa alle
esigenze private con l’adozione ed
ap provazione della variante op -
pure agire autonomamente utiliz-
zando tutto, dicesi tutto, l’ex Cam -
po della Maialina a verde pubblico
attrezzato senza alcun raccordo,
svincolandosi dalle pretese o esi -
genze private? Questi temi non
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a cura di MARIO GAZZINI

Prima di giocare a carte,
co me tutti sanno, e pri -
ma della loro distribu-
zione ai giocatori, oc cor -
re mescolare le carte e

sa pere a che gioco giochiamo, al -
trimenti non potremmo capirci sul
gio co e le regole. Orbene, con ri -
ferimento all’articolo pubblicato
in questo giornale, n. 21 del
30.11.2015 “Confusione e di sin -
formazione dei comitati e dei se -
dicenti esperti” a firma di A. Lau -

ren zi, corre obbligo fare una pic -
cola premessa: a che titolo Lau -
renzi scrive l’articolo. In proprio o
come portavoce dell’amministra-
zione comunale e addetto stampa?
Se in proprio, appare una difesa
d’ufficio impropria e maldestra,
tendente all’inquinamento dei fatti
e delle parole, al rimescolamento
delle carte per mandare tutto all’a-
ria e porre a carico di altri la pro -
pria confusione; se in nome e per
conto dell’Amministrazione, all’o -
ra si sarebbe dovuto firmare come
portavoce o addetto stampa; non
rivelatosi tale, è da ritenersi che
non sia stato autorizzato ne abbia
avuto l’avallo e quindi ispiratore in
proprio. Tutti gli articoli pubblicati
in questo giornale a cui fa riferi-
mento Laurenzi sono stati chiari a
tutti, tranne che a lui. Tutte le aree
prese in considerazione sono state
individuate, trattate con la dovuta
attenzione ambientale ed urbani-
stica. Le richieste rivolte all’Am mi -
ni strazione erano e sono specifi-
che; non fumose o peregrine ma
legittime; di seguito ci piace ripor-
tare o sintetizzare per maggiore
chiarezza e comprensione di tutti,
e buona pace di chi non ha com -
preso o non intende comprendere
il senso e la portata degli articoli
pub blicati. Le aree oggetto di di -
scussione, per ammissione dei
tecnici comunali, ricadono tutte
sot to vincolo archeologico e quin -
di oggetto di esame da parte della
Soprintendenza. Il problema dun -
que non sono tanto i vincoli ar -
cheologici seppure preminenti e
qualificanti, quanto cosa intende
fare l’Amministrazione. Per quan -
to propriamente riguarda l’ex
Cam po sportivo della Maialina ve -

tazione delle nuovi donazioni e
delle nuove proposte allestitive
della collezione Severini e del
nuovo rapporto con le opere e i
documenti della collezione Seve -
rini-Franchina. 

Sono intervenuti il vice
sindaco Tania Salvi, l’assessore
alla cultura Albano Ricci, il vice-
lucumone Paolo Bruschetti, la
storica dell’arte Daniela Fonti e
l’architetto Andrea Mandara. 

Erano presenti Romana Se -
verini, figlia di Gino e Ales -
sandra Franchina, nipote dello
scultore Nino Fran china.

Dopo le feste di Natale si ri -
comincia il 24 gennaio con una
conferenza di Paolo Bruschetti
dal titolo “Proposta per le mura
di Cortona”.

Il 7 febbraio Stefano Rossi
ter rà una conferenza sull’ali-
mentazione dalla preistoria a
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Domeniche al Museo 

Ultimo appuntamento alla
scoperta dell’egittomania con la
dottoressa Patrizia Rocchini,
Bibliotecario presso il Comune
di Cortona. 

Dall’Ottocento ai nostri
giorni. Quali prospettive per
l’E gittologia e l’Egittomania al
MAEC?

Il 2015, "l'anno della cultura
egiziana in Italia" e il 2016 "anno
della cultura italiana in Egitto"
spingono a riconsiderare la disci-
plina egittologica in un quadro più
ampio;  la ricca serie di iniziative
predisposte dalla Soprintendenza
per i Beni Archeologici e dal Co -
mune di Cortona conferma questo
interesse.

La Collezione Egizia di
Cor tona, inserita nella storia
dell’Accademia Etrusca di Cor -
tona, a sua volta documentata
dalle Notti Coritane e in se -
guito dagli Annali, permette di
catalizzare molti dei cambia-
menti succedutisi nel corso
dei secoli anche in aree geo -
grafiche distanti tra loro. Che
ne pensa?

Esistono analogie tra ambienti
storici lontani nel tempo  e nello
spazio; Cortona si lega a Firenze e
alle altre città destinatarie del
Grand Tour, come Parigi con il

Lou vre e Londra con il British Mu -
seum.  A tali musei si legano le re -
centi iniziative del MAEC, come la
mostra "Le collezioni del Louvre a
Cortona e “Gli Etruschi dall'Arno
al Tevere” del 2011 grazie all'ac-
cordo triennale siglato con il Lou -
vre. 

E cosa mi dice dell’esposi-
zione ‘Seduzione Etrusca -
Dai segreti di Holkham Hall
alle meraviglie del British
Museum’ del  2014?

Nella mostra è stata ricostruita
tra dipinti, disegni, reperti archeo-
logici, documenti e oggetti, la na -
scita dell’etruscologia moderna
nel XVIII secolo e la passione degli
anglosassoni e dell’Europa per gli
Etruschi. Durante il soggiorno in
Ita lia, il giovane Thomas Coke ac -
quistò a Firenze il manoscritto del
De Etruria Regali, dato alle stampe
dopo alterne vicende grazie alla
collaborazione con Filippo Buo -
nar roti, Lucumone perpetuo del -
l’Ac cademia Etrusca appena for -
mata. 

L’edizione del volume fu
quindi la premessa per una stagio-
ne di grandi studi e ricerche che
portarono alla nascita della mo -
derna disciplina etruscologica, in
una fase di assoluto predominio
della visione classica dell’archeo-
logia. 

Etruscologia ed egittologia ri -
sultano allora legati da un filo ros -
so anche a Cortona, in una visione
sempre più ampia condivisa da
Accademia Etrusca e MAEC. Giun -
to al primo Decennale (2005-
2015), il MAEC è in procinto di
organizzare una mostra dal titolo
"La scrittura etrusca", in collabo-
razione con il Museo del Louvre e
il Museo di Lattes; saranno così
promosse le nostre ricchezze ar -
cheologiche e sarà tenuto alto il
nome di Cortona nel mondo. 

Elena Valli
(Fine)

L’anno degli Egizi a Cortona

Egittomania a Cortona

Il 22 novembre scorso sono
cominciate le “Domeniche
al museo”: prosegue l’ap -
puntamento con cui il
MAEC attraversa  il lungo e

freddo inverno alimentando
curiosità e voglia di conoscenza.

Si è cominciato con un po -
meriggio particolare: la presen-

ven gono trattati ne con superficia-
lità o banalità ma con serietà e nel
pieno rispetto delle leggi. All’Am -
mi nistrazione chiediamo più tra -
sparenza e linearità; in campagna
elettorale si è ben guardata di
pren dere una decisa posizione su
che fare e come. Le volontà po -
polari vengono tradite o contrad-
dette in tanti modi. Questo è un
ulteriore esempio dopo le pro -
messe mancate della Scuola della
Frat ta.       

Piero Borrello

Dopo l’intervento del Comitato Tutela Cortona a pagina 13 anche Borrello risponde a Laurenzi. A che gioco giochiamo?

Comitati e sedicenti esperti non creano confusione o disinformazione

conclusione della mostra, pre -
sente al MAEC e  curata dallo
stesso,  “Preistoria del cibo. 

L'a limen ta zione dall'Au -
strolopiteco all'Homo sapiens:
evoluzione delle diete nelle
culture preistoriche. 

La mostra rimarrò esposta
fino al 28 febbraio 2016.

Il 6 marzo verrà presentata
la mostra sulla scrittura etrusca,
evento culturale di Cortona del
2016. 

Dopo le tre grandi mostre
internazionali “Capolavori Etru -
schi dall’Ermitage (2008)”, “Le
collezioni del Louvre a Cortona
(2010)”, “Seduzione Etrusca.
Dai segreti di Holkam Hall alle
meraviglie del British Museum
(2013)”, parte un nuovo evento
espositivo e una nuova collabo-
razione internazionale su un
tema chiave per la civiltà e tru -

sca: “Gli Etruschi Maestri di
Scrittura”, organizzata insieme
al museo di Lattes (Montpellier)
ed al Museo del Louvre. 

Il protocollo di intesa è stato
firmato al Louvre di Parigi lo
scorso 20 Aprile. 

La mostra è stata inaugurata
il 16 ottobre a Lattes, vi rimarrà
fino al 28 di febbraio, e sarà
inaugurata a Cortona il 18
marzo 2016.  

Il filo rosso di questi nuovi
racconti intorno al MAEC sono le
nuove sfide, le nuove avventure
che prendono fiato e corpo
partendo dalla nostra profondis-
sima storia e di come sia attuale
se la sappiamo presentare, in -
ter pretare, comunicare.

Buona domenica al museo a
tutti.

Albano Ricci

Un altro importante aspetto che il
fi latelico interessato alla propria
col lezione deve tener conto, è l'as -
siduità che deve rivolgere alla e -
missione annuale dello Stato scel -
to, la consultazione continua del -
l'unica fonte possibile, se uno non
fre quenta aste e convegni, del ca -
ta logo e qualche rivista (ce ne so -
no tante e ben qualificate) delle te -
matiche interessate. Tutto questo è
facile a dirsi ma meno è poterlo
at tuare, anche se il desiderio del
col lezionista dovrebbe essere
quel lo di un continuo aggiorna-
mento in senso lato. 
Il primo aspetto enunciato, cioè
quello di seguire con molta atten-
zione un ipotetico calendario delle
emissioni, è secondo me un punto
determinante del collezionista, in
quanto a questo modo entra nel -

l'ingranaggio vero del sistema co -
gliendone gli aspetti più interes-
santi, che lo fanno un assiduo e
solerte scopritore di novità, spesso
simpatiche e quasi sempre inte -
res santi. L'uscita di una nuova e -
missione stimola "l'appetito" ed a -
pre nuove sensazioni che in noi
stanno, senza spesso conoscerne i
li miti; l'altro aspetto, quello di ri -
volgersi ad un riferimento sicuro
co me il catalogo, apre definitiva-

mente orizzonti meravigliosi di co -
noscenza, di cultura, ma anche di
semplice commercio. 
Sì, perché tutti questi, chiamiamoli
interessi, si convogliano nel senti-
mento che ha il Collezionista, che
è quello di poter unificare tutte le
sensazioni in un unico punto, che
è quello di confrontarsi anche con
gli altri che hai conosciuto in mo -
menti d'incontro. 
La filatelia, credetemi, diviene pia -
no piano, un qualche cosa di tuo
personale, dove spesso scarichi te
stesso con i tuoi desideri e con le
tue aspirazioni, magari senza ac -
cor gersene; poi improvvisamente
ti trovi soddisfatto, perché hai co -
no sciuto gente nuova, hai confron-
tato il tuo io con altri, ti sei reso
conto che il mondo in fondo in
fondo è poco più in là del compu-
ter su cui scrivi, anche se, mercè

la filatelia stessa, questi orizzonti
sono disegnati su piccole porzioni
di foglio e sono sempre lì a farsi
os servare. 
Appunto il bello è questo: non sei
mai solo, la filatelia ha un'insiemi-
stica di sfaccettature come il dia -
mante, ed ogni suo riflesso apre
orizzonti immensi di notizie, infor-
mazioni ed eventi della vita tra -
scorsa, di quella vissuta all'istante
e di quello che sarà il futuro. 

Italia il viaggio di Colombo

Il 27 Novembre 2015 si è laureato
con lode Emanuele Gnerucci in
Tec niche di Fisiopatologia Car dio -
circolatoria e Perfusione Car dio -
vascolare, presso l'Università degli
Studi di Siena, Dipartimento di
Bio tecnologie Mediche, discuten-
do una tesi sperimentale dal titolo:
"L'ottimizzazione del bypass car -
diopolmonare nel rispetto delle
buone pratiche e gli effetti sull'out-
come del paziente: il ruolo dell'os-
sigenatore".

Ernesto e Laura Gnerucci

Emanuele  Gnerucci
Laurea
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, in ambito di
separazione, quando i coniugi si
trovino a dover prendere deci -
sioni su patologie gravi che af -
fliggono il minore e non siano
d’ac cordo sul da farsi, chi deci -
de? Grazie. 

(Lettera firmata)  
Sul punto si è pronunciato di re -
cente il Tribunale di Reggio Emilia
sent. 11/06/15 secondo cui, la no -
tevole conflittualità manifestata dai
ge nitori separati e l’incapacità di
pren dere decisioni concernenti la
sa lute del figlio, affetto dalla sin -
drome dello spettro autistico, non
necessariamente comporta l’affido
del minore ai servizi sociali. Nella
sentenza in commento il Collegio
ha confermato l’affido condiviso ai
genitori delegando però due sog -
getti terzi - nella specie le respon-
sabili, rispettivamente, dell’istituto
per l’autismo frequentato dal figlio
e del servizio di neuropsichiatria
del la Asl di competenza - alle de ci -
sioni di maggior rilievo concer-
nenti il percorso riabilitativo e di
so stegno predisposto in ragione
delle condizioni di salute del mi -
nore autistico.
La vicenda principia dall’impossi-
bilità per due genitori separati di
ge stire di comune accordo un fi -
glio divenuto aggressivo in ragione

della patologia che lo affliggeva. Il
Collegio giudicante, pertanto, rile -
vava che “Il disturbo da cui egli è
af fetto ha contraddistinto in forma
sempre più pregnante ed im pe -
gnativa la sua crescita, tanto più
ora che egli è un ragazzo prossi-
mo alla maggiore età anche dal
punto di vista fisico egli è infatti
dotato di grande forza che, non
riu scendo a controllare, manifesta
con rischio per sé e per chi gli è
vicino”. Considerando poi che vi
era stata un’aggressione nei con -
fronti della madre (cosa che spes -
so avviene in patologie simili) cui
conseguiva un crollo psicofisico
della stessa e il trasferimento del
figlio, per alcuni mesi, presso il
padre, con trattamento farmacolo-
gico, il Collegio giudicava il disac-
cordo tra i genitori circa il modus
operando come dannoso per il
figlio e, pertanto, disponeva, come
previsto agli articoli 337bis e
seguenti del c.c., una figura “alter-
nativa” cui rimettere le decisioni
di maggior rilievo in ordine alla
salute del minore, fino al conse-
guimento della maggiore età, de -
mandando l’attuazione del provve-
dimento e il controllo del rispetto
del percorso ai servizi sociali. 

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it
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Abuso edilizio: quando è possibile 
a sanzione al posto della demolizione?

Bonifica amianto, un credito di imposta del 50% da utilizzare in 3 anni
per le imprese che effettuano interventi di rimozione dell’amianto

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

te, attento ed interessato, ha ascol-
tato di buon grado anche le pic co -
le introduzioni che Dei ha fatto
pri ma di ogni brano, quando ha

fornito le principali note biografi-
che del compositore che andava
ad eseguire e la nascita della com -
posizione stessa, spiegandone lo

stile e la storia. Ogni musica suo -
nata ha entusiasmato i presenti,
che non hanno risparmiato calo -
rosi applausi al maestro. 

Guardandolo interpretare le o -
pere col suo strumento, traspare
la grande passione, la dedizione e
l'amore che egli mette in ciò che
fa, unendo alla indiscutibile tec ni -
ca di cui è dotato anche il gusto
del suono che riesce a far uscire
dalla sua fisarmonica. Come egli
stesso ha ammesso durante una
breve intervista, è intervenuto per -
sonalmente su di essa, modifican-
done la struttura interna e aggiun-
gendo piccoli accorgimenti per
fare in modo di ottenere quel suo -
no così pastoso e perfetto che lo
contraddistingue. Alessandro Dei
proseguirà la sua attività concerti-
stica per tutto l'inverno, portando
la sua musica nei più importanti
teatri italiani.

Sponsor della serata Banca -
Etru ria, Unicoop Firenze (sez. di
Arezzo), Mibac, Regione Toscana,
Provincia di Arezzo, Comune di A -
rezzo, A.Gi.Mus. Firenze e Livorno,
con la direzione artistica di Luca
Provenzani e Fabiana Barbini.

Antonio Aceti

Figlio autistico decide
una figura “alternativa”

In questo articolo proponiamo
una nuova Sentenza del Tar
Cam pa nia relativa al ricorso di
un privato nei confronti di un
Co mu ne che aveva disposto
dapprima l’annullamento in
autotutela della concessione
edilizia e successivamente la
demolizione delle opere rimaste
prive di titolo abilitativo edilizio.
Il Tar rigetta il ricorso e
condanna i ricorrenti al
pagamento delle spe se proces-
suali in favore del -
l’Amministrazione resistente.
In particolare, i giudici ammini-
strativi ricordano che “la fisca-
lizzazione dell’abuso edilizio
può riguardare solamente vizi
formali e procedurali e non vizi
sostanziali, nonché le ipotesi in
cui soltanto una parte del
fabbricato sia abu siva e nel
contempo risulti obiettivamente
verificato che la demolizione di
tale parte esporrebbe a serio
rischio la residua parte legitti-
mamente assentita“.

L’applicabilità della sanzione pe -
cu niaria, inoltre, è subordinata
alla dimostrazione dell’impossi-
bilità di ef fettuare la demolizio-
ne senza dan  no per la parte
eseguita in con formità.
Al riguardo, ricordiamo che
l’art. 38 del il testo unico sull’e-
dilizia (DPR 380/2001), in
merito agli in terventi eseguiti in
base a per messo annullato,
prevede che “in caso di annulla-
mento del permesso, qualora
non sia possibile, in base a
motivata valutazione, la ri -
mozione dei vizi delle procedu-
re am ministrative o la restituzio-
ne in pri stino, il dirigente o il
responsabile del competente
ufficio co mu na le applica una
sanzione pe cu nia ria pari al
valore venale delle o pe re o loro
parti abusivamente e se guite,
valutato dall’agenzia del ter -
ritorio, anche sulla base di ac -
cor di stipulati tra quest’ultima e
l’amministrazione comunale”.

Al fine di rilanciare i proget-
ti di rimozione dell’amianto
nelle strutture produttive, ai
titolari delle imprese che nel
2016 effettueranno interventi di
bonifica amianto verrà ricono-
sciuto un credito di imposta
pari al 50%.

Questo quanto previsto in
un emendamento al Collegato
Ambiente, approvato dalla
Commissione Ambiente del
Senato, che stanzia circa 5
milioni di euro per il 2015 e 6
milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, per
incentivare le operazioni di
bonifica dall’amianto nelle aree
produttive non ancora adeguate
alla normativa.
Per accedere al beneficio, il
titolare dell’attività imprendito-
riale deve dimostrare di attivare
nell’arco del 2016 una serie di
provvedimenti finalizzati alla
rimozione dell’amianto all’in-
terno delle  proprie strutture
produttive per un investimento
complessivo superiore ai 20.000
euro.
Il beneficio, ripartito in tre
quote annuali di pari importo,
è riconosciuto solo per gli inter-
venti realizzati nel 2016, per -
tanto, gli anni in cui recuperare
il credito d’imposta ac cumulato
saranno il 2017, 2018 e 2019.
Il credito di imposta non con -
correrà alla formazione del
reddito né della base imponibile
Irap.

Proponenti e beneficiari:
Soggetti titolari di reddito d’im -
presa ubicati su tutto il territo-
rio nazionale, sia in forma di
PMI che grandi imprese esercen-
ti tutte le attività economiche.

Progetti Ammissibili:
Il credito d’imposta sosterrà gli
interventi di bonifica dall’a-
mianto su beni e strutture
produttive ubicate nel territorio
dello Stato da effettuare nel
corso dell’esercizio 2016.

Spese Ammissibili:
Le spese dovranno essere soste-
nute dal 1° gennaio 2016 al 31
dicembre 2016.
Il credito d’imposta non spetta
per gli investimenti di importo

unitario inferiore a 20.000 euro.
Condizioni e misure 

del Contributo:
Il credito d’imposta spetta nella
misura del 50% delle spese am -
mis sibili a contributo.
Il credito d’imposta è ripartito
nonché utilizzato in tre quote
annuali di pari importo e
indicato nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo di
imposta di riconoscimento del
credito e nelle dichiarazioni dei
redditi relative ai periodi di
imposta successivi nei quali il
credito è utilizzato.
La prima quota annuale è utiliz-
zabile a decorrere dal 1° gen -
naio 2017.
Esso non concorre alla forma-
zione del reddito né della base
imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive.
Le agevolazioni sono concesse
secondo il regolamento “de mi -
ni mis”, quindi nel rispetto del
tetto massimo di 200 mila euro
nel triennio di riferimento.
Priorità e risorse:
I fondi a disposizione ammon-
tano a circa 16 milioni di euro.
Per accedere al contributo sarà
necessario presentare apposita
istanza.

bistarelli@yahoo.it

Nell'ambito della VIII sta -
gione concertistica “Mu si -
ca al S. Do nato” presso
l'au ditorium Pierac cini

del  l'Ospedale San Donato di Arez -
zo, domenica 15 novembre alle
16,30 si è svolto “A Solo”, il con -
certo di Alessandro Dei. Il noto
fisarmonicista cortonese, docente
presso il Liceo Musicale F. Pe trar -
ca di Arezzo dove svolge anche la
funzione di coordinatore del di -
partimento dell'area musicale di
“Esecuzione e interpretazione” e
“Laboratorio di musica d'insie-
me”, oltre ad avere un'intensa at ti -
vità concertistica, ha al suo attivo
l'in cisione di alcuni cd, uno dei
quali, nel 1998, è stato recensito
dalla rivista musicale “Suono”
come uno dei migliori dell'anno, e
vanta numerose collaborazioni
con importanti artisti del panora-
ma musicale italiano come Beppe
Carletti (Nomadi), e Lorenzo Che -
ru bini in arte Jovanotti, con i quali
ha partecipato a registrazioni e
serate live.

Il concerto ha spaziato da
Scar latti a Mozart, da Frescobaldi
a Rossini fino a Piazzolla, intrec-

ciando tra loro stili ed epoche
diverse, dimostrando, una volta di
più, che la musica è unione e che
pos sono convivere classico, jazz,

pop e rock anche in uno stesso
programma.

Il numeroso pubblico presen-

Il maestro cortonese Alessandro Dei incanta il pubblico aretino

Gianfranco Finaldi aveva
tro vato la felicità a Corto -
na. Una vita intensa spesa
fra Italia (è stato uno dei

primi giornalisti parlamentari
della Repubblica) e l’Africa (è
stato, dal 1983 fino a ieri, Console
Onorario di Gibuti). Infaticabile,
generoso ed appassionato ha
speso molto energie affinché de ci -
ne di studenti africani potessero
frequentare le nostre Università e,
con la loro formazione, aiutare lo
sviluppo della loro terra.

Da venti anni aveva trovato il
suo rifugio vicino al monastero
delle Celle con la moglie Claudia.

Continuava infaticabile il suo
impegno sia in Italia che in Africa,
ma poi ritornava sempre a Cor to -
na.

Ed a Cortona, domenica 6 di -

cem bre, è deceduto. Aveva 92 an -
ni, si è prodigato nelle sue attività
senza risparmiarsi fino a pochi
mesi fa.

Aveva anche molti amici corto-
nesi che ora i uniscono al dolore
della famiglia per la scomparsa.

La felicità è avere ... una piccola casa, 
un fuoco, una sorgente e un uliveto...

Gianfranco veniva spesso da noi
per congratularsi per l’impegno,
secondo lui positivo, con cui
seguivamo il vivere quindicinale
del nostro periodico.
Da giornalista spesso ci ha dato
consigli utili, ma lo ricordiamo
soprattutto per questo grande
amore che aveva per Cortona
sua seconda città nel cuore.
Alla moglie Claudia che gli è
stata sempre vicino con amore,
porgiamo le nostre più sentite
condoglianze.
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Ai lati, nel rettilineo tra Ossaia e
Camucia, son collocati cartelloni
con messaggi pubblicitari di
aziende di cui conosciamo questo
o quel familiare, ma d’una m’era
rimasto il mistero: Materassi
Hawaiy flex. Per quanto intrigante,
l’allusione al  tepore tropicale,
rovistando tra conoscenti, non
trovavo cortonesi dediti a produr-
re il conforto del sonno – caso
mai lo commerciavano. Notando
quella pubblicità, negli anni
Ottanta, pensai a un’impresa diffi-
cile, forse di breve durata.
Condizionato dai  discorsi insistiti
in Consiglio Comunale, specie di
Alarico Pazzaglia – un amico,
residente non lontano dalla sede
del PIP – il quale sosteneva che
non vi si producesse granché…
prevalendo il commercio sulla
produzione (ma, dico io: non si
produce per vendere?). Per
fortuna, a distanza di anni –
durante una crisi economica terri-
bile –  ci sono ancora commer-
cianti nel PIP, insieme a produttori
pure di alta gamma - con marchi
propri o per conto terzi -,
compreso il materassaio, che
finalmente ho conosciuto. Ed è
stata un’esperienza da raccontare. 
In un fondo della sua azienda,
m’ha ricevuto Agostino Raffaelli, il
titolare, seduto ad un grande
tavolo cosparso di oggetti vari,
compresa una damigianetta –
penso di vino – e una filza di
telefonini ogni tanto trillanti. Lieto
di svelare la sua storia intrigante.
Nato a Roma - gennaio 1933 - nel
quartiere popolare di san Lorenzo,
fin da piccolo si manifestò, a dir
suo,  un “ribelle”. Tra il discolo e
l’ipercinetico:  insofferente dei
banchi di scuola già in terza
elementare, e, sempre a quell’età,
tentò le prime fughette da casa. Un
giorno, il babbo trovandolo al
girello in ore scolastiche a giocare
a “tappi”, l’indomani, decise
d’accompagnarlo in classe per
sincerarsi sui giorni d’assenza. Il
maestro supplente, interrogato,
disse: “Son qui da un paio di mesi,
ma suo figlio non l’ho mai visto!”
Quando la madre dava ad
Agostino qualche soldo per spese
domestiche, era facile che non
rientrasse a casa per giorni, finché
non aveva speso tutto in cibo e
bevande. A dormire s’arrangiava:
negli androni o in soffitte,
compresa quella di casa; dov’ebbe
pure la compagnia sgradita d’un
grosso sorcio di cui, impaurito, si
liberò a calci, mandandolo in
bocca al gatto acquattato sulle
scale. 
Il luglio ’43 fu terribile per il
quartiere di san Lorenzo.
Bombardato dai futuri alleati, suo
padre rimase sotto le macerie,
Agostino, con mamma e sorella, si
rifugiò a Borgo Velino, nel reatino.
Ma anche lì, il “ribelle”, in agosto,
scappò di casa. Girovagando,
giunse al campo d’aviazione a
Rieti, incontrando l’ospitalità degli
avieri. Ma durò poco. L’8 settem-
bre, i militari fuggirono mentre
sopraggiunsero altri armati: fasci-
sti e tedeschi. Rimasto solo, gli fu
chiesto dai nuovi arrivati: “E tu,
che fai qui?” raccontò che, in
aeroporto, prestandosi a lievi
incombenze si era trattenuto coi
soldati (non c’era da meravigliar-
si, in pieno conflitto, d’un ragazzi-
no disperso dalla famiglia). Aveva
dieci anni. Rimasto simpatico
anche ai nuovi arrivati, fu aggrega-
to come mascotte della Legione

Tagliamento. Vestito di tutto punto
in divisa da camicia nera, compre-
so il distintivo della M rossa, e
dotato di un moschetto.
Fanatizzato dalla divisa, incoscien-
te, stette in mezzo ai pericoli
bellici dal ’43 al ’45. La legione
Tagliamento, operativa a Vercelli,
affrontò partigiani e compì
rappresaglie. Orrori che gli furono
risparmiati, essendo ancora un
bambino. 
Negli anni successivi alla guerra,
fino a settembre ‘53, adolescente,
s’ingegnò in mille mestieri, fin
quando un amico gli suggerì:
“Agosti’, perché non andiamo
nella Legione Straniera? Si guada-
gna bene, e qui non c’è molto da
fare!...” L’amico più grande, era
del ’30, convinse Agostino a
racimolare un po’ di soldi neces-
sari per l’espatrio avventuroso,
fino a Marsiglia, dove arruolavano
nella Légion Étranger. 
Gli fu dato un nuovo nome:
Raphael Rossi. L’impatto fu duro,
col rigore militare dei Legionari e
con l’addestramento in zone
selvagge  Algerine: tra Sidi-Bel-
Abbes a Bossouet, fino all’aprile
del ’54. Se facevi il letto non avevi
tempo per la colazione e vicever-
sa, ma saltando la colazione non
eri punito, mentre non facendo
perfettamente il letto, invece della
libera uscita venivi consegnato…
questi erano gli avvii delle giorna-
te! prima di lunghe marce
spossanti. A sera, Agostino aveva i
suoi momenti di fortuna sfacciata
al gioco delle carte: vinceva
sempre! E senza trucchi.
Gli capitò di vincere soldi a un
mafioso siciliano (Sidone) a cui
aveva fatto prestiti, ma al momento
dell’incasso della vincita  il sicilia-
no mostrò le sue intenzioni cattive:
invitandolo a battersi, tirando fuori
una lama smisurata! Davanti alla
quale Agostino s’arrese senza
battersi, facendosi amico il siculo
tremendo, confermandosi ancora
una volta “ribelle” all’acqua di
rose: gli piaceva trasgredire e
ribaldeggiare, ma gli mancava la
stoffa dell’avventuriero duro che
sfida impavido persone e pericoli.
Anzi, in pericolo, cercava sempre
vie di fuga. 
Nell’aprile del ’54, imbarcato nella
nave Pasteur raggiunse Haiphong,
e, da lì, Hanoi. Il primo incarico fu
facile: a dirigere il traffico cittadi-
no. Ma, un brutto giorno, stipato
con altri cento nei camion
raggiunse la zona di combattimen-
to, dove scoprì la tragedia della
guerra. Appena scese dal camion
in una zona paludosa, con pochi
villaggi sparsi, fu accolto da crepiti
d’arma da fuoco ed esplosioni di
bombe provenienti da tutte le
parti. Agostino, scoppiò in
lacrime, proseguendo in quell’in-
ferno domandandosi disperato:
“Ma che so’ venuto a fa?!...”.  
Dormiva sulla paglia di riso, ma
una volta scovatoci un serpente
preferì riposare all’aperto... recan-
dosi a prelevar acqua potabile,
s’imbatté in un cobra…dopo una
notte intera trascorsa in agguato,
immerso nell’acqua d’una risaia,
s’avvide coperto di sanguisughe in
tutto il corpo… Trascorsi 4-5
mesi di questa vita orribile, con
altri quattro commilitoni s’intese-
ro: “Perché non ce la squagliamo?
Qui ci lasciamo la pelle! Fuggiamo
verso il confine Cinese!...” non
lontano. Avevano pure la mappa. 
Per due giorni marciavano la notte
e riposavano il giorno, ma furono
scoperti  catturati e disarmati dai
Vietcong. Agostino s’arrese subito,
col presentimento tragico: “Qui
facciamo una brutta fine!” 
Chiariti i motivi della loro presen-
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Gente di Cortona

di Ferrucio Fabilli
Agostino Raffaelli, dalla Legione Straniera a venditore di materassi

Quelli che si vedono nelle
immagini sopra riporta-
te, sono  comignoli, trat -
ti  da foto di ambienti to -
sc ani,  così  come  si  ve -
do no per lo più nei

nuc lei storici, non esclusa quindi
la città di Cortona, di cui ci vantia-
mo essere ben conservata e che
caratterizzano l’essenza stessa del -

la struttura abitativa, dello stile
ambientale in cui si collocano e
danno senso alla conformazione
urbanistica sviluppatasi in modo
armonico nel tempo. 

Questi comignoli, visti dall’al-
to o dal basso di chi li osserva,
imprimono alla stessa copertura
dei tetti in coppi di cotto, un
aspetto decorativo non di secondo
piano, anzi, oltremodo qualifican-
te per le caratteristiche costruttive.
Li vivacizzano ed umanizzano! I
bravi edili non si limitavano alla

semplice costruzione edilizia, ma
ne curavano sia l’aspetto esterno
dell’edificio sia la funzionalità e
l’efficienza degli impianti, nella

fattispecie, camini e caminetti che
ser vivano per riscaldare gli am -
bienti, ora sostituiti da impianti
ter mici, quasi insignificanti, o
meglio, anonimi e privi di intimo
ca lore che solo una fiamma ar -
dente può dare. Perse forse le ca -
pacità costruttive, i valori estetici
ed ambientali, acquisite le ca pa ci -
tà distruttive o di indegno decoro,
di smesso il gusto per il bello, per -

so il senso dell’arte e dell’armo-
nia, incominciano a fiorire sui tetti
di Cortona tanti, tantissimi
comignoli d’aspetto orripilanti che
gridano vendetta non facendo
ono re al proprietario e men che si
dica, all’amministrazione comuna-
le, che tutto fa, anzi poco, per
controllare il territorio anche su
questi aspetti di non poco conto.

Che funzione ha la commissione
beni ambientali e paesaggistici?
Esiste? Sussiste? Vegeta? 

Chi controlla e come, il deco -
ro ambientale? C’era una volta un
architetto che almeno avrebbe
potuto dare un parere di qualifica-
ta fattibilità o meno. Se ne è fatto a
meno, per impiegarlo male! Ora
sui tetti del centro storico di
Cortona qua e là si incominciano
a vedere altri tipi di comignoli,
con altre strutture o materiali
freddi (metallici o di ac ciaio!),

inerti, insignificanti, abominevoli,
e, per usare un eufemismo, di -
remmo diversamente belli. Il risul-
tato visibile e lampante sono le
foto sottostanti di tipi di comignoli
(sono state escluse le panorami-
che dei tetti, limitandoci all’essen-
za, per non rendere riconoscibili
le proprietà ed apparire delatori!). 

Ed ecco come la città si tra -
sforma, con piccoli ma significativi
segnali, perdendo i suoi pregi, i
pro pri connotati. Ogni commento
superfluo, ogni parola sprecata e
tempo perso. Si è perso il senso
del gusto e del bello. Non dubitia-
mo forse dell’efficienza ma del
pregio dell’arte si.   

za in quella zona, non furono
uccisi, bensì usati dai Vietcong
come testimonial - esibiti qua e là
- nella propaganda antifrancese:
“Sono disertori, simpatizzanti
comunisti!...” la gente curiosa li
osservava e li toccava nelle parti
irsute del corpo dove gli orientali
sono glabri o scarsamente pelosi.  
Cinque mesi di prigionia in mano
ai Vietnamiti: senza catene, poteva-
no circolare liberamente…nella
foresta. Era impossibile fuggire,
disarmati com’erano avrebbero
fatto una brutta fine: ripresi dai
Viet o incontrando le tigri. 
Scarsamente nutrito con un po’
riso e carne di serpente, cane,
maiale,…Agostino deperì: “Non
ce la faccio più!” era giunto al
lumicino. Quando ai prigionieri
comunicarono uno scambio di
disertori con i francesi.  Erano
trascorsi 5 o 6 mesi d’inutile e
rischioso vagabondaggio per
tornare da dov’erano  scappati.
Prospettiva per nulla allettante. 
Ricoverato in ospedale, Agostino
fu rimesso in sesto, ma l’attesero
le cure del Deuxième bureau: i
servizi segreti. Interrogato, il
prigioniero-disertore sostenne che
l’unica intenzione era tornare a
casa per scampare da quell’infer-
no, però i carcerieri, non convinti
o incavolati da quella giustificazio-
ne, lo caricarono di botte! 
Nel frattempo, riuscì a informare
la mamma che l’attendeva un
processo per diserzione. La donna
premurosa e accorta, interpellan-
do la Croce Rossa Internazionale,
riuscì a procurargli l’intervento al
processo, come avvocato, di uno
dell’ambasciata italiana. La diser-
zione in zona di guerra era punibi-
le con la fucilazione, Agostino se la
cavò con 10 anni di galera da
scontare alla Santé.  
Trascorso un mese di carcere a
Saigon, fu imbarcato nei bassifon-
di d’una nave passeggeri scandi-
nava, diretta in Francia,  insieme a
una novantina di galeotti della
peggior specie, che sottoposero
Agostino a sopraffazioni e violenze
brutali. Ricordiamo, lui era un
ribaldo ma incapace di prepoten-
ze o violenze. Anzi, temendo e
ripugnandogli la violenza, diveniva
facile preda di gentaglia senza
scrupoli. 
A Singapore, alcuni tentarono la
fuga dalla nave, ma catturati dagli
inglesi furono riconsegnati ai
carcerieri. In caso d’evasione,
funzionava l’intesa reciproca tra le
due potenze coloniali inglese e
francese: i fuggiaschi venivano
catturati e riconsegnati al legittimo
detentore senza scampo e nel
minor tempo possibile. Tuttavia la
piccola scorta di carcerieri france-
si era troppo invitante affinché i
galeotti non tramassero altre
fughe. Un’altra fu programmata al
porto di Suez. Anche se per
cautela la nave stazionò lontano
dalla terra ferma, i galeotti attua-
rono una clamorosa ribellione in
un gran parapiglia - con otto morti
- disarmati i carcerieri alcuni
galeotti si gettarono a nuoto.
Finché non intervennero le
guardie egiziane che sequestraro-
no le armi dei carceri francesi,
giustificandosi: “Qui siete nel
nostro territorio e armati siamo
solo noi! Vi ridaremo le armi,
passato il canale di Suez!” A go -
stino, troppo distante dalla terra-
ferma, preferì non gettarsi in
acqua, conscio delle sue scarse
capacità natatorie. Tuttavia rifletté
sull’importante novità: le guardie
francesi erano disarmate. Perciò
sarebbe stato impossibile ricevere
una scarica di pallottole in caso di

fuga durante la traversata del
canale, in cui le bracciate per
giungere a riva erano alla sua
portata. Agostino, rotto l’oblò, si
gettò in acqua arrabattandosi alla
bene meglio a nuoto, fino a
giungere a riva lordo di petrolio e
delle acque di scarico delle navi in
transito. Incamminatosi lungo
l’argine, sul versante israeliano, il
più pericoloso perché ancora
minato, fu sorpreso da una
motovedetta inglese che gli intimò
di fermarsi: in inglese, francese,
arabo, italiano… ma lui faceva
finta di non capire. Finché gli
gracchiarono dall’altoparlante:
“Fermati o ti spariamo!” Caricato
sulla motovedetta, fu portato a un
centro di accoglienza e identifica-
zione, per 10-15 giorni. In luogo
confortevole: una tranquilla villetta
con pochi ospiti, retta da un
pacioso ras dal fez in testa. Un
clima giusto anche per scattare
foto-ricordo. Nel frattempo si
risolse la diatriba tra ambasciatori,
francese e italiano, che si contese-
ro l’autorità su Agostino. 
Rispedito finalmente in Italia, finì
in carcere militare per renitenza
alla leva… ovvio a quella italiana.
Meglio, comunque, dei dieci anni
in carcere alla Santé.
Tornato libero cittadino, riprese a
praticare mille mestieri.
Compreso il venditore ambulante.
Vedendo un amico, ambulante
come lui, che vendeva materassi
caricati sul portabagagli, volle
informarsi bene se fosse un
commercio interessante. “Ci
guadagno 3-4 mila lire al giorno”,
era l’anno 1966, quel guadagno
non era poco. 
Agostino ottenne dalla mamma il
prestito di 124 mila lire - anche lei
venditrice ambulante, proprietaria
d’un furgone 138 Fiat. A Napoli,
da un grossista, riempì il furgone
di 120 mila lire di materassi, dei
quali non sapeva né il costo, né
conosceva la tecnica per venderli.
Cominciò andando in giro, coi
materassi caricati sul portabagagli
di una Fiat 1100, insieme al vendi-
tore napoletano Scapicciobello,
che strillava nel megafono:
“Accattatevi o materazzo, o paglia-
raccio!...” ma non funzionava.
Scelse la compagnia nuova d’un
amico stracciarolo, Coccoricò,
uno che sapeva vendere: conosce-
va persone, borgate, …con lui
piazzarono numerosi  materassi.
Allargando sempre più il giro di
vendite, giunse a Centoia – dove
organizzò un magazzino di
stoccaggio – quando già aveva una
decina di “vagabondi”  avviati da
Agostino al commercio di
materassi.  Complice Giocondo,
conobbe sua moglie, la signora
Mariotti, d’origini contadine,
umbra che prese Agostino anche
per la gola… durante la nostra
chiacchierata, profumi antichi
d’arrosto alla contadina ci stavano
raggiungendo dalla cucina. 
Così, tra quegli invidiabili aromi
casarecci, ho raccolto la sintesi
della vita d’un imprenditore corto-
nese che già confida sulla collabo-
razione del figlio. Dopo 50 anni ha
lasciato il magazzino di Roma,
essendo il figlio in grado di
raggiungere i clienti dovunque
risiedano. 
La ditta ha mantenuto nella capita-
le  un negozio piccolo ma ben
messo e frequentato. I materassi
seguitano ad essere un bene conti-
nuamente richiesto, anche, se
abbandonate le molle, oggi, la
gente vuole il Memory. Più confor-
tevole, igienico, non traspira umi -
dità, e non si deforma. Parola di
Agostino Raffaelli.

ferrucciofabilli@libero.it

Comignoli: i diversamente belli
Parliamo per immagini, come erano e come si stanno realizzando a Cortona
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I genitori sono Rocco Mo ro -
sini e Sara Noris. 

Nasce il 7 maggio del 1931,
primogenita di 9 fratelli, nella ca -
scina di “Stalle” di Fiobbio, frazio-
ne del comune di Albino, nella val -
le Seriana.

Nel 1933 la famiglia si trasferi-
sce a Cedrina, altra cascina. Fre -
quentante le elementari e le me -
die, non può frequentare le Magi -
strali, com’era suo desiderio,
perché povera. 

Si iscrive ad un corso di talgio
e cucito. Presto entra nel mondo
del lavoro: a 15 è assunta come
aiutante tessitrice nel cotonificio di
Honnegjer di Albino.

Durante il ricovero ospedalie-
ro causato da un incidente sul
lavoro, conosce padre Luciano
Mologni, cappuccino, che diventa
suo direttore spirituale.

Inizia una vita spirituale molto
intensa. Desidera farsi suora, ma
viene distolta dai familiari perché
il suo lavoro è necessario. Si
dedica in parrocchia, quale
catechista; diventa delegata del -
l’Azione Cattolica. Entra nell’Or di -
ne Fran cescano Secolare. A Roma,
nel 1950 partecipa alla canonizza-
zione di santa Maria Goretti, che
diventa il suo modello. Ed emette,
lei laica, i tre voti: di verginità,
povertà e obbedienza.

La giornata lavorativa è piutto-
sto pesante: ogni mattina fa a piedi
4 Km per raggiungere la fabbrica,
dove lavora dalle 6 alle 14. Parte
alle 4 da casa recitando il rosario;
arriva ad Albino partecipa alla
Santa Messa e fa la Comunione.
Quando ha il turno del pomerig-
gio, parte da casa alle 11 per
essere ad Albino alle 14 e tornare
verso le 11 di sera.

Tutti la ricordano quale ope -
raia buona, brava, competente,
laboriosa, disponibile ad aiu tare
gli altri. 

Una creatura semplice: non
ambisce truccarsi né in dossare
vestiti nuovi. 

Dimessa, veste poveramente.
Consegna la busta paga chiusa alla
mamma. 

Non riserva nulla per sé. Tutti
ricordano il suo sorriso e il suo
raccoglimento: lavorando prega,
pre gan do lavora, intenta al suo la -
vo ro. A tutto questo unisce un ard -
ente apostolato in parrocchia. 

In fabbrica il lavoro è pesante,
in famiglia ci sono 11 persone che
richiedono continui lavori dome -
stici, eppure trova il tempo per
spendersi nelle opere parrocchia-
li: nell’Azione Cattolica è delegata
delle Piccolissime e delle Benia -
mine. Frequenta corsi di forma-
zione. Entra a far parte dell’A po -
stolato della Riparazione, delle Fi -
glie di Maria, nell’Opera Gregorio
Barbarigo, in favore del seminario
diocesano per le vocazioni al sa -
cerdozio.

Bella è la santità di Pierina;
senza grandi carismi né azioni
straordinarie.

Una santità “imitabile”; alla
portata di tutti: “feriale”.

Cammina su un binario: la
rotaia della fede, che le fa leggere
in tutto ciò che la giornata le ri -
serva la volontà del Signore; e la
rotaia dell’amore, che le fa intride-
re di bontà e buona volontà tutto
quanto le capita.

Nella fedeltà, nella generosità,
nella gioia, nella dedizione di sé.

Assidua e fedele alla santa
messa quotidiana, al rosario quo -
tidiano; coltiva una profonda vita
in teriore di intima unione col Si -
gnore. 

Il suo cuore colmo di amore
per Gesù riversa amore in tut te le
circostanze e situazioni, verso tutte
le persone che il Si gnore le dona
d’incontrare.

Il 4 aprile del 1957 è aggredita
e ferita a morte da un giovane che
vuole violentarla. Muore il 6 aprile
all’ospedale di Bergamo. Martire
della verginità. Aveva 26 anni.

Il 4 ottobre del 1987 papa
Giovanni Paolo II la dichiara
Beata, mentre si celebra il setti-
mao sinodo dei vescovi sulla
“Vocazione e Missione dei Laici
nella Chiesa”.

Pierina è un esempio di santità
laicale nella Chiesa.

an ziane erano rimaste solo quat -
tro. 

Come si può ben dire, lo Spi -
rito Santo ha fatto il resto ispiran-
do l’attuale cardinale Bassetti, al -
l’epoca vescovo di Arezzo, a ri -
volgersi all’Abbadessa del  Mo na -
ste ro di Nostra Signora per
chiederle l’aiuto per far vivere il
Monastero della SS. Trinità. 

A lui gli è stato chiesto di con -
sentire a qualche suora di Valse -
rena di trasferirsi nel Monastero
della SS. Trinità di Cortona.

Esisteva un problema giuridi-
co che è stato superato soprattutto
dalla buona volontà.

Il problema dei trasferimenti
era legato agli Statuti dei due
conventi; le suore che vivevano nel
monastero di Valserena per loro
statuto non potevano essere trasfe-
rite in altro convento.

Si decise così di costituire un
patto di aiuto e di unità tra le
monache dei due conventi.

In questo modo veniva supera-
to l’ostacolo della inamovibilità.

In occasione della festa del
Corpus Domini nel 2005 si diede
inizio all’attuazione di questo patto
alla presenza del Vescovo Bassetti.

La comunità di Valserena si è
impegnato ad inviare in aiuto un
gruppo di sorelle con un duplice
scopo: raccogliere la preziosa ere -
dità di storia e santità delle mo -
nache cistercensi di Cortona e as -
sicurarne la continuità; prestare il
proprio apporto di forze materiali
e spirituali realizzando una sola
comunità cistercense.

La prima suora di Valserena a
venire a Cortona è suor Luciana
nel dicembre del 2004.

Affianca le quattro suore
cistercensi anziane.

Importanti in questo particola-
re momento storico sono le figure
di due suore cortonesi madre
Giulia, madre Badessa e suor
Maddalena, una donna forte e
nonostante l’età combattiva, deter-
minata a difendere con la preghie-
ra e la sua caparbietà il manteni-
mento in vita del suo monastero.

Inseguito sono arrivate altre
suore tra cui suor Maria e suor
Be ne detta.

Il nuovo corso del monastero
intende confermare la piena a -
desione al sentimento di umanità
e al processo di spiritualità pre -
senti nella regola benedettina.

L’evento è stato definito “un
segno dei tempi nuovi della Chiesa
cortonese” al fine di salvare e
vedere rifiorire il cinquecentesco
monastero, custode della santità
oltre che del corpo incorrotto del -
la Ve nerabile Veronica Laparelli.

E’ seguita poi un’opera di ri -
strutturazione dei locali della
foresteria che hanno riportato in
luce la bellezza degli interni, le
pitture delle pareti, l’antico splen-
dore del mobilio, riconducendo
gli ambienti alla sobria e armonio-

15 dicmbre 2015

La Venerabile Veronica Laparelli

Riflessioni di Padre Samuele Duranti

Beata Pierina Morosini
(1931 - 1957)

Il Monastero della SS. Trinità dalla soppressione alla benedizione abaziale
Il  Monastero, consacrato alla

SS. Trinità è sorto intorno al
1545 su un antico edificio che
comprendeva un oratorio e

uno spedale per pellegrini, gestiti
dalla Compagnia Laicale dei Di -
sciplinati.

Le benefattrici di questo Mo -
na stero, al suo sorgere, furono le
nobildonne Antonia e Margherita
Cortonesi che vi trasferirono tutta
la loro eredità e quest’ultima fu
anche la prima abbadessa del
Monastero e colei che ci ha tra -
smesso una significativa memoria
sulla Santità, la ricchezza interiore
e virtù di Suor Veronica Laparelli.

Questo Monastero ha avuto fin
dalla sua fondazione, una singola-
re forza di attrazione.

Nel corso dei secoli, vi sono
confluiti tutti gli altri istituti religio-
si di Cortona.

Pertanto la sua storia è legata
alle vicende in particolare di altri
Monasteri che, in qualche modo
ne hanno determinato la atruttura
architettonica.

Imponente, austero è, nello
stesso tempo lineare complesso

architettonico, costituito da due
grandi edifici paralleli, è il risulta-
to di una fusione avvenuta verso la
fine del 1700 con il Monastero di
Santa Caterina, abitato allora dalle
cosidette canonichesse claustrali
di S. Agostino.

Chi osserva oggi il Monastero
della SS. Trinità sa che esso
rappresenta ben cinque Monasteri
del passato tutti scomparsi: Santa
Ca terina, Santa Croce, le Santucce,
San Michelangelo e le Contesse.

L’imponente complesso mona -
stico porta con sé i segni di molti
secoli, domina, dalla parte della
città, una emozionante e singolare

veduta dell’immensa Valdichiana.
E questo Monastero, già tanto

ricco di storia porterà nel futuro
anche i segni di questo secolo ap -
pena avviato.

Cortona infatti ha la fortuna di
vedere oggi rinnovata la vita e la
speritualità di questo Monastero
ci stercense.

Nel 2004 il destino di questo
Monastero sembrava segnato.

La motivazione era semplice,
le vocazioni erano nulle e le suore

sa semplicità cistercense.
Oggi questa moderna e funzio-

nale foresteria aperta a singoli e a
gruppi, pur senza sottrarsi all’evo-
luzione della storia e dei costumi,
difende il carattere ed il valore
della semplicità.

Nel 2010 viene nominata prio -
ra amministratrice suor Luciana. 

Il 20 agosto del 2015 le due
suore Maria e Benedetta accettano
il cambio di stabilità; diventano
dunque a tutti gli effetti monache
del Convento della SS. Trinità.

E’ questo un passo importante
perché il Monastero ora ha la
presenza continua di sette mona -
che.

In questo giorno dedicato a S.
Bernardo la Comunità può prose-

guire autonomamente la sua vita.
La cerimonia è svolta alla pre -

senza di dom. Mauro Giuseppe
Lepori, abate generale e padre
immediato di Cortona.

Domenica 23 agosto 2015
muore all’età 94 anni e dopo 74
anni di professione monastica
suor Maddalena felice di aver rag -
giunto questo obiettivo di stabilità
del suo Monastero.

E’ sempre stata un punto di ri -
ferimento per le altre sorelle.

Ora il Convento annovera, co -
me si vede nella foto sette mo na -
che di cui cinque con voti solenni,
una con voti temporanei e una
novizia.

Il 14 settembre 2015 un altro
passo importante in avanti suor
Luciana che era stata nominata dai

suoi superiori priora amministra-
trice viene eletta dalle sue mo na -
che madre abbadessa come pre -
vede la regola di S. Benedetto.

Una ultima data importante di
questa crescita del Monastero
della SS. Trinità  è il 13 dicembre,
giorno nel quale la nuova badessa
riceverà la benedizione abbaziale.

Si era paventata la possibilità di chiudere il Monastero e trasferire le quattro suore rimaste, poi l’intervento del vescovo di allora Bassetti ha rivoluzionato le decisioni

L’abate generale dom. Mauro Giuseppe Lepori e madre Luciana

Monaca cistercense nel Mona -
stero della SS. Trinità di Cortona
nasce il 10 novembre 1537 da fa -
miglia nobile e, all’età di 23 anni
entra in Monastero.

Nel corso della sua lunga vita
dette esempio continuo di sempli-
cità, umiltà, gioia, libertà e sag -
gezza. La sua vecenda fu segnata
da innumerovoli miracoli, estasi
mistiche episodi di carità fratrer-
na, di aiuto agli ammalti e ai
poveri che solo un’anima santa
può compiere incessantemente
con dedizione completa.

Il Convento non fu un rifigio di
pace del Veronica Laparelli, anzi
per entrarvi devette lottare contro i
comprensibili ambiziosi disegni
accarezzati per lei dalla sua aristo-
cratica nobile famiglia.

L’11 novembre 1561 vi entra
in modo solenne, così come la sua
condizione di vita a quei tempi le
imponeva.

Nei suoi sessanta anni di clau -
sura non ha fatto altro che morire
al mondo per poi servire, pregare
e vivere con le sofferenze imposte
dalla vita claustrale. 

E quindi digiuni, veglie,
penitenze comunitarie, comunio-
ne costante ed in tensa con Dio e
letture sacre.

Pur restando dietro la grata,
Veronica conquista anime a Cristo,
mentre intreccia signifiativi rap -
porti sociali con personalità im -
poranti, con ve sco vi, nobildonne,
umili lavoratori.

Così non soltanto la vita re li -
giosa, sotto l’esempio di tanta spi -
ritualità, fioriva rigogliosa, ma pur
la vita civile beneficiava del l’ap -
porto della sua santità.

Nel 1774 Clemente XVI ne
decretò l’eroicità delle virtù di -
chiarandola Venerabile.

Il suo corpo è custodito e ve -
ne rato nella chiesa del Monastero
della SS. Trinità.

Orario invernale - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO– S. MESSA PREFESTIVA

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S.
Pietro a CEGLIOLO - S. Biagio a RONZANO - S. Bartolomeo a PERGO
16,30 -  Cristo Re a CAMUCIA - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA - 
17,00 - S. Filippo a CORTONA - S. Maria a MER  CATALE - S. Cristoforo ed Emiliano a
MONTECCHIO - Eremo delle CELLE - S. Francesco a CORTONA
17,30 - San Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
18,00 -  SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Margherita a CORTONA

DOMENICA mattina
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA -  S. Agata alla FRATTA.
8,30 - S. Filippo a CORTONA - Sauore a TERONTOLA - S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA -  Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47) a CORTONA  
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S. Celestino a
FOSSA DEL LUPO (Camucia) - S. Donnino a MERCATALE
9,30 - S. Maria a RICCIO   
9,40 - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a
CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. Ca te rina
alla FRATTA - S. Eusebio a TAVARNELLE  - S. Leopoldo a PIETRAIA - S. Francesco a CHIANAC-
CE - S. Giovanni Battista a MONTANARE
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Pietro a CEGLIOLO -  S. Gio van ni Battista a MONTANARE -
SS. Michele Arcangelo a S. ANGELO
11,00 - Cattedrale di CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA  -  San Bartolomeo a
PERGO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA 
11,15 - S. Lorenzo a RINFRENA - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria
Assunta a FARNETA - San Giovanni Evangelista a TERONTOLA
11,30 - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a  TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
15,30 - S. Pietro a POGGIONI 
16,00 -  S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Eurosia a PIAZZANO (4  ̂domenica del me se) -
S. Martino a BOCENA
16,30 - Cristo Re a CAMUCIA  
17,00 - S. Maria  a MERCATALE -  Eremo delle CELLE
17,30 - San Giovanni Evangelista a TERONTOLA
18,00 -  S. Domenico a  CORTONA - S. Margherita a  CORTONA

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 14 al 20  dicembre 2015
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 20 dicembre 2015
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 21 al 27 dicembre 2015
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Venerdì 25 dicembre 2015 
Sabato 26 dicembre 2015
Domenica 27 dicembre 2015
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno
dal 27 dic. al 3 gennaio 2016
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �

Suor Maddalena

La facciata prima del restauro
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MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Abbiamo letto con attenzione
l’ul timo comunicato del sindaco
Ba sanieri, (su questo giornale a
fir ma  A. Laurenzi), che conferma,
ancora una volta, l’incapacità di
rispondere serenamente ai co mu -
nicati dei cittadini (quasi infastidi-
ta per le libertà che si prendono!),
scrivere in maniera stizzita e pub -
bli care senza rileggere ciò che
scri ve.

Anziché leggere e rispondere
ai comunicati ufficiali fa sempre
riferimento a quanto riportato da
articoli di giornali (la Nazione e
altri) che , non essendo  scritti da
persone del luogo, possono incor-
rere in qualche imprecisione. E
proprio all’unica imprecisione
presente  in un articolo si attacca,
per accusare altri di “ confusione”
e “affermazioni imbarazzanti”
(con  fondere Maialina con Via
Capitini). Se avesse letto attenta-
mente avrebbe capito che in
nessun virgolettato sono contenute
imprecisioni, faziosità e “scarsa
conoscenza”, tantomeno attacchi
all’amministrazione.

Lo stesso non si può dire del
suo comunicato.

A parte l’esprimersi come un
an tagonista politico e non come
un Sindaco, dimenticando che è
l’amministratore del territorio, si
perde in spiegazioni che appaiono
più che dettagli non richiesti, au to -
accuse manifeste.

Riguardo all’area di Via Ca pi ti -
ni, di proprietà privata, parla di
“riqualificazione dell’immobile”
dimenticando che nel sito è pre -
sen te da più di un anno l’immagi-
ne pubblicitaria di un edificio
direzionale, chiamato Europalace,
di centinaia di metri quadri, prati-
camente a totale copertura del lot -
to. Visto l’edificio esistente è evi -
den temente ridicolo parlare di ri -
qua lificazione!

Parlando di archeologia of fen -
de una Persona che da anni con
competenza, conoscenza e passio-
ne, senza mai attribuirsi alcun ti to -
lo accademico, si occupa, studia e
difende e diffonde la storia e le
sto rie legate al territorio; che tanto
ha fatto (o tentato  di fare )per e vi -
tare gli scempi del passato. Ma
que sto è indice della presunta
superiorità culturale che condizio-

na i rapporti tra loro e noi comuni
mor tali.

La nostra non è affatto “propa-
ganda senza fondamento, faziosità,
dietrologia o speculazione” (su
che, perché?) ; purtroppo per noi
il passato dell’area Vivai ed ex
Consorzio  trova fondamento nelle
cronache, anche giudiziarie, che
riempirono i giornali anni fa e i ri -
sultati sono sotto gli occhi di tutti.

Siamo altresì consapevoli che
se la Sovrintendenza , rispettando
ogni procedura, senza pressioni e
interferenze, rileverà che il sito è
senza importanza il privato potrà
costruire; nessuno potrà però im -
pedirci di pensare che si tratterà
dell’ennesima  inopportuna colata
di cemento, ma non per questo fa -
remo le barricate. Il privato ha
pie no diritto sulla sua proprietà e
il suo unico  limite è l’interesse al -
trui e quello pubblico.

Riguardo all’area Maialina si
danno troppe spiegazioni per non
arguire che le probabilità di realiz-
zazione siano ad un ragionevole
stato di avanzamento. A comincia-
re dalle condizioni / prescrizioni
im poste dal comune per la propo-
sta di una variante e la sua adozio-
ne.

Nessuno ignora che le varianti
sono consentite dalla  legge e dal
R.U.; altrettanto vero che le varian-
ti possono essere accettate, o rifiu-
tate se i progetti contrastano con
la visione che si ha di un territo-
rio. Se invece si ritiene che le
varianti siano  comunque e dovun-
que una prassi necessaria, viene
da chiedersi a cosa servano i co -
stosi  Regolamenti Urbanistici.

Se poi un Sindaco scrive che,
per la zona il regolamento urbani-
stico già prevede una media strut-
tura alimentare, non si compren-
de neppure la necessità della va -
riante,  e se la variante ipotizzata è
subordinata ai risultati dei saggi
archeologici, si conferma quanto
sopra:  salvo presenze storiche,
ma mooolto storiche, si farà. Ri -
cordiamo però che qualunque
permesso a costruire,  qualsiasi
cosa in quell’area,  dovrà essere
subordinato ai risultati delle
indagini archeologiche.

In caso di assenza di reperti
saremo felici per i privati coinvolti,

ai quali riconosciamo ogni diritto,
sal vo  il rispetto di quelli dei resi -
denti nella zona.

Ma nessuno potrà impedirci di

considerare questa ennesima in va -
sione di cemento un tradimento
morale e politico.

Allora, chi scrive banalità?

CONSIDERATO  che a lato della
strada provinciale, che attraversa
la Fratta, sono presenti le bocchet-
te di raccolta dell'acqua piovana;
CONSIDERATO: che tali bocchette
sono sempre ostruite da terra,
erba e da altri detriti.
CONSIDERATO altresì  che,
durante le giornate di pioggia, tali
bocchette, proprio a causa di
questa problematica, non riesco-
no ad assorbire le acque piovane,
provocando allagamenti pericolosi
per la viabilità
CHIEDE di sapere se la competen-
za di questa pulizia è a carico del
Comune; 

CHIEDE di sapere, qualora la
competenza sia a carico del
Comune, la frequenza con cui si
ripuliscono tali bocchette;
CHIEDE,:qualora la competenza
sia del Comune, di pulire
immediatamente tali bocchette in
modo da risolvere subito i proble-
mi di straripamento;.
CHIEDE, qualora il Comune non
sia competente, di sapere quale
organo lo sia e sollecitare un
intervento per la risoluzione del
problema. Certo di un vostro
celere quanto fattivo intervento si
richiede risposta verbale e scritta.

Nicola Carini

15 dicembre 2015

Il M5S deve purtroppo consta-
tare il ritardo che l’Ammini stra -
zione sta avendo nel completa-
mento delle verifiche di vulnerabi-
lità sismica e statica sugli edifici
scolastici cortonesi, un ritardo che
sta prendendo il sapore del disin-
teresse verso un problema così
grave.

Ormai il MoVimento 5 Stelle
so no mesi che richiede i risultati
di questi esami, ma ci viene sem -
pre risposto che le analisi sono in
corso d’opera, per assurdo siamo
an che costretti a leggere comuni-
cati stampa dove si legge che l’am -
ministrazione sta facendo il possi-
bile per dare scuole sicure ai no -
stri figli.

Tutto tragicamente e responsa-
bilmente falso.

Non possiamo continuare a
farci prendere in giro!!!  La negli-
genza dell’amministrazione comu -
nale pare chiara se prendiamo in
considerazione il fatto che nel
ples so scolastico di Fratta - Santa
Ca terina gli stessi esami che il co -
mune rimanda da anni sono stati
eseguiti dal proprietario dell’im-
mobile  e refertati nel giro di 20
gior ni, come nel giro di altri 25
gior ni sono  stati eseguiti i lavori di
a deguamento prescritti dal referto.

Come mai invece all’ammini-
strazione comunale per fare la
stes sa cosa gli ci vogliono degli
anni??

Ad oggi infatti sono stati com -
pletati gli esami strutturali e sono
disponibili gli esiti solamente per
3 plessi: le 2 scuole di Terontola e
la scuola di Montecchio, dove
oltretutto si evidenziano problemi
di tenuta strutturale in caso di ter -
re moto dichiarando nelle re la -
zioni finali che i 3 edifici sono
“glo balmente non verificati” per la
si smica.

Per non parlare del caso scuo -
la alla Fratta sul quale ormai sono
state spese promesse elettorali,
an nunci e interessi sempre pun -
tual mente disattesi con gravi re -
sponsabilità amministrative, fino
ad arrivare alla odierna farsa tragi-
comica ma non troppo.

Infatti, come avrete potuto
con statare dal recente comunicato
del Comitato Scuola Nuova Fratta,
la situazione sta precipitando sem -
pre di più, con l’amministrazione
che ha ricevuto la lettera di re ces -
so dal contratto di locazione da
par te del proprietario dell’edificio
dopo che la Giunta ancora una
volta non ha mantenuto gli im pe -
gni assunti pubblicamente di
fronte ai cittadini.

Inevitabilmente la Giunta, a
que sto punto, dovrà trovare una
si stemazione per i 150 ragazzi che
tutti i giorni frequentano la scuola
della Fratta, questa è un’altra di -
mostrazione di incapacità ammini-
strativa e scarsa lungimiranza da
parte della Giunta, in questo fran -
gente, se il Sindaco avesse ascolta-

to i cittadini del comitato Scuola
Nuo va Fratta e anche le opposizio-
ni, oggi sicuramente la situazione
sarebbe ben diversa.

Purtroppo le continue affer-
mazioni del Sindaco e gli annunci
del l’amministrazione sono stati
solo una presa in giro per i cittadi-
ni e per quelle persone che si so -
no purtroppo fidate di ammini-
stratori  incapaci ed irresponsabi-
li.

Purtroppo, ciò che vi abbiamo
ri portato è solo una parte dell’e-
norme problema scuole che atta -
naglia il nostro territorio, come
dimostrano gli unici risultati, tra
l’altro preoccupanti, di esami
sismici e statici  che ad oggi sono
stati completati  sui 3 plessi di Te -
rontola e Montecchio mentre di
tutte le altre scuole non conoscia-
mo lo stato di sicurezza.

Si può nel 2015 in un paese
come l’Italia tollerare una situazio-
ne di edilizia scolastica come
quel la esistente a Cortona e in
molti altri comuni italiani?

Il M5S crede di NO, ed è per
questo che si batte a tutti i livelli ed
in tutte le istituzioni dove esso è
presente per rendere sicuri gli
edifici dove tutti i giorni i nostri
bambini e ragazzi vanno a scuola,
allo scopo di difendere ed eserci-
tare ancora quel poco di diritto
che ci è rimasto dopo le ultime
sciagurate riforme scolastiche del
governo Renzi.

Poco importa se a Cortona ar -
riverà anche il Liceo Artistico, cosa
che di per se apprezziamo, se poi
le lezioni si svolgeranno in edifici
non sicuri.(L’amministrazione non
ci venga a dire che l’edilizia scola-
stica di secondo livello non è di
sua competenza perché non è
questo il punto.)

L'amministrazione deve as so -
lu tamente cogliere l'occasione da -
ta dallo stato italiano per quest'an-
no ai comuni virtuosi come Cor -
tona, di spendere le risorse svin -
colate dal patto di stabilità per
mettere in sicurezza le scuole del
Co mune. Deve farlo veramente,
non basta scriverlo sui giornali.

Glie lo chiede il Movimento 5
stel le ma soprattutto i cittadini che
pagano le tasse puntuali e che,
purtroppo a causa di scelte scelle-
rate ed irresponsabili degli ultimi
governi, ma soprattutto di questo,
si vedono offrire sempre meno
ser vizi e strutture sempre più ob -
solete insicure e pericolose per i
pro pri figli.

Invitiamo i genitori e tutti i cit -
tadini a tenere alta l’attenzione su
que sto tema, oltre magari ad inte -
ressarsi maggiormente di persona
delle scelte politico-amministrative
che sempre più spesso ci toccano
da vicino. Dal canto nostro pro -
mettiamo di darvi tutte le informa-
zioni possibili che normalmente
ven gono taciute nelle stanze dei
palazzi comunali.    M5S Cortona

replica del Comitato Tutela Cortona al Sindaco

Questa pagina “aperta”  è dedicata 
ai movimenti,  ai partiti ed all’opinione  

di cittadini che vogliono 
esprimere le loro idee  su problemi
amministrativi del Comune di Cortona

TARIFFE PER I NECROLOGI: 30 Euro

NECROLOGIO

Situazione scuole nel Comune di Cortona

A Leonardo
Ciao piccolo mio,
primo fiore del mio giardino,
ti aspettavo sai !?
Questa primavera 
sembrava non arrivasse mai. 
Ora sei qui,
con la tua piccola mano
hai preso con forza il mio indice,
come se volessi stringere un patto:
quello di camminare insieme
nei sentieri della vita.
Prometto io ci sarò,

seguirò il tuo cammino, 
fin quando avrò forza, 
se tu lo vorrai,
fin quando sarò io il bambino
che avrà bisogno della tua mano,
fin quando lascerò la presa
e tu avrai imboccato la strada 
che ti porterà lontano.
Buon viaggio Leonardo,
piccolo mio.

Sergio Grilli      

Una notte in Valdichiana
Laggiù, lontano, dietro ai toschi monti,
Arde un fuoco rosso che illumina brandelli di nubi scure,
Vaganti in un cielo opaco.
E’ come un fuoco sacro,
E’ come una fiamma sacrificale
E’ il sole che va a dormire;
E dormendo vuol rendere
Ancora visibile la sua forza.
Quando poi lentamente la rossa striscia
Diverrà più sottile, nella sua esiguità,
Manterrà ancora luce.
Sarà per dirci che domani
L’astro dorato, splenderà ancora.

Elsa Ricelli

Nella terzo anniversario della scompar-
sa di Maria Donati Italiani, ti ricordia-
mo con affetto nei nostri cuori 

Eleonora, Nello e Prisca Mencacci   

Maria Donati 
Italiani

III Anniversario

IX Anniversario

Sono passati 9 anni da quando ci hai
lasciato, ma il tuo ricordo è sempre
vivo nel cuore di tua moglie e di tutti
quanti ti hanno voluto bene.

Agostino
Maccherini

25 novembre 2006

Lo ricordano con affetto e tanta tri -
stezza ai tanti amici che lo hanno
co nosciuto ed apprezzato; la moglie
Clara, le figlie Cristina e Elena e i pa -
renti tutti.

Carlo
Lorenzini

23 ottobre 2015

Tutti uniti contro la Violenza sulle Donne
La monumentale scalinata del Palazzo Comunale di Cortona simbolo

universale della battaglia mondiale contro la violenza sulle donne

Fratta e l’acqua piovana



PAGINA 14

L’ETRURIA  N. 22 SPORT

Promozione Toscana Girone “B”
E’ un girone molto livellato

per la conquista del primo posto
in classifica; continua una specie
di tournover.

Nelle prime dodici giornate le
ca polista sono state quattro o cin -
que che si sono alternate in vetta:
Badesse, Antella, Nuova Chiusi,
Lucignano e forse Olimpic San -
sovino.

Adesso guida la classifica il
Chiu si con 22 punti, segue  a 21
Lu ci gnano, a 20 Antella e Badesse.
A 19 il Cortona Camucia e il San -
sovino; con 17 punti il Subbiano, a
16 Pratovecchio,  Arno Laterina e
So ci, con 15 punti Audace Le -
gnaia, a 14 è piazzato il Bibbiena,
Audax Rufina con 13, Castel -
nuovase 11, Reggello 10 chiude la
clas sifica con 9 punti la San giu -
stinese.

Come si può notare, tanto la
lotta al primato, quanto per non
retrocedere le differenze non sono
tante.

Tra i 16 punti del Soci, de ci -
mo in classifica e i 22 del Chiusi
ca polista, ci son osoltanto sei pun -
ti di differenza, due vittorie conse-
cutive e andiamo in cima.

Ripetiamo è un campionato
mol to livellato dove anche le squa -
dre più deluse avranno la speran-
za di rifarsi.

Cortona Camucia
Abbiamo già sorpassato da

due turni un terzo dell’attuale
cam pionato e fra tre partite si con -
cluderà anche il giorne di andata.

Per la nostra squadra in ma -
glia arancione potremo ovviamen-
te fare delle valutazioni approssi-
mative; attualmente il Cortona si
sta comportando nel migliore dei
modi, quinto posto in classifica,
cinque partite vinte, quattro pareg-
giate, tre perse, con 20 reti fatte
(secondo miglior attacco) e 17
subite (quinta peggiore difesa).

Come possiamo valuta per
ora va quasi tutto bene soprattutto
se in futuro riusciremo ad incassa-
re qualche rete in meno.

Tra le valutazioni generali non
bisogna dimenticare che il Corto -
na da diversi anni in questa cate -
goria non respirava un’aria così
piacevole.

Negli ultimi due turni i ragazzi
di Testini rimandano a casa i fio -
rentini del Reggello avendo su -
perati in casa per 2-1; vanno poi
nel la difficile trasferta di Subbiano
ed ottengono un prezioso pareggio
per 1-1.

Ora nella tredicesima giorna-
ta il Cortona, almeno sulla carta,
ha un compito moltof acilitato in
considerazion che dovrà affronta-
re in casa la Castelnuovese che è
terz’ultima in classfica.

Seconda categeria girone “N”
In questo girone si preannun-

cia già un tentativo di fuga. 
Senza nessuna sorpresa il

Bet tolle, squadra che da molti ad -
detti ai lavori era già indicata co -
me favorita, ha preso un po’ di lar -
go.

Dopo 12 giornate disputate la
squadra senese allenata da Ca mil -
letti, totalizza 31 punti.

A 26 segue  il Montagnano, a
34 le due cortonesi Terontola e
Fratta S. Caterina. 

Molto più in giù con 19 punti
c’è il Tegoleto, con 18 il Pienza, a
17 Piazze e Guazzino, a 16 se -
guono Olmo Ponte e Pieve al Top -
po. A 13 punti S. Firmina, Chian -
ciano e Fratticciola; molto più di -
staccata con 7 punti il Don Bosco,
chiudono amaramente la classifica
Montecchio e Palazzo del Pero.

Incominciamo a poter vedere
chiaramente quelle che saranno le
pretendenti alla vittoria finale e
quelle che lotteranno per non re -
trocedere.

Sia nella parte alta della clas -
sifica che nella parte bassa i di -
stac chi sono accentuati. Natu ral -
mente resta favorita il Bettolle per
la retrocessione temiamo putrop-
po per il Montecchio ma anche
per il Don Bosco e Palazzo del Pe -
ro.

Terontola
Fina ad ora la squadra gui -

data da Gianpaolo Martini sta fa -
cendo veramente bene.

Hanno avuto un momento di
sbandamento subendo due scon -
fitte consecutive, per 2-1, quindi la
riscossa prima nella difficilissima
trasferta di Pienza dove il Teron -
tola conquistava l’intera posta

SSttuuuddiiooo   TTeeeccnn iii ccooo   888000
P.I. FILIPPO CATANI
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giocando in un modo eccellente e
ottenendo anche qui un 2-1 ma a
suo favore.

Infine la vittoria al Farinaio
contro l’ex sorpresa Pieve al Top -
po, sempre con il classico punteg-
gio 2-1.

I sei punti conquistati hanno
fatto si che i ragazzi dell’amico
Gian paolo risalissero immediata-
mente la china venendosi a piazza-
re al terzo posto.

Un traguardo ad oggi non da
poco.

Ora il Terontola deve di mo -
strare la sua  determinazione an -
dando a giocare alla Fratticciola
contro l’altra squadra cortonese.

Il Terontola cercherà di vin -
cere per mantenere le posizioni di
alta classifica ma non dimentichia-
mo anche gli interessi della Frat -
ticciola, allenati da Giannini che
scenderanno sul campo amico
con la certa determinazione di
vincere per risalire in posizioni
più tranquille.

Fratta S. Caterina
Se gli sportivi di Terontola si

godono gli effetti positivi di questo
bel campionato altrettanto stanno
facendo i cugini della Fratta che
sono anch’essi terzi in classifica
con 24 punti.

Notiamo che la quinta classifi-
cata a solo 19 punti vale a dire
cinque di differenza.

Gli ultimi due risultati dei
rosso verdi sono la vittoria per 2-0
ad Arezzo contro l’Orange Don
Bosco e pareggio casalingo per 0-
0 nel derby cortonese con la Frat -
ticciola.

Nel prossimo turno la Fratta
andrà a far visita   a Montagnano
che è secondo  in classifica.

E’ un incontro sulla carta
mol  to difficile perché la squadra
allenata da Bernardini è abbastan-
za in forma.

Ma la palla, come si sul dire,
è tonda e noi tifando per le corto-
nesi speriamo in un risultato po si -
tivo per la Fratta.

Circolo Fratta
Attualmente la Fratticciola di

mister Giannini occupa la dodice-
sima posizione in classifica e,
considerando che chi la segue è
già distaccata di 6 punti, la squdra
giallo rossa può sperare in una
situazione di salvezza.

Oggi le speranze sono mag -
giori perché la Lega Dilettanti ha
emanato un nuovo regolamento
per le retrocessioni che dovrebbe-
ro essere due in meno rispetto agli
anni scorsi.

Negli ultimi due turni la com -
pagine della Fratticciola prima ha
vinto per 2-1 nel proprio campo
nel derby contro il Montecchio,
quindi nell’altro derby, questa
volta è stato un incontro  più duro,
quello che si è disputato al Bur -
cinella contro la Fratta.

Dopo un’aspra battaglia le
squadre sono andate a riposo con
un risultato di parità senza reti.

Nel prossimo turno se la
vedranno nel terzo derby consecu-
tivo tra le mura amiche contro il
super quotato Terontola.

Montecchio
A Montecchio piove putroppo

sul bagnato. Adesso la squadra
affidata a Meacci ha toccato il
fondo, anche fisicamente parlan-
do. I bianco rossi occupano ora
l’ultima posizione in classifica in
compagnia del Palazzo del Pero
con soli 6 punti. occorre qualche
valido rinforzo per la salvezza.

Danilo Sestini

Difficile riuscire a descrive-
re in poche righe quello
che stanno provando le
“Don ne Etrusche” in que -

sti giorni, all’indomani della terza
vittoria consecutiva nel campiona-
to nazionale di Rugby Femminile.
Un campionato che fin dall’inizio
non è stato visto come una sfida o
un’avventura, ma come un impe -
gno serio e consapevole delle diffi-
coltà e sacrifici che avrebbe ri -
chie sto.

Un torneo di serie A iniziato
su bito in salita per le ragazze Cor -
to nesi-Perugine, che hanno do vu -
to affrontare nelle prime giornate
le squadre più quotate di Bologna
e Benevento. Ma evidentemente
l’e sperienza e le difficoltà hanno
arricchito il bagaglio tecnico e
agonistico delle Donne Etrusche, il
primo risultato utile arriva addirit-
tura nella trasferta di Roma con il
CUS, dove le ragazze di Villanacci e
Battistelli strappano quasi con i
denti un bellissimo pareggio, 26-
26 a avversarie di valore come le
Ro mane.

Il lavoro premia e le ragazze
ini ziano a essere consapevoli delle
loro qualità, sono gratificate da
una vittoria a tavolino contro il
Fra scati. Ed Ecco che arriva la
prima vittoria vera sul campo; il
22 novembre si gioca sul campo
di Perugia la partita casalinga con
le “Belve Neroverdi” dell’Aquila;
anche stavolta brividi e emozioni,
chi segue le ragazze ormai se ne
sarà reso conto che anche il Rug -
by al Femminile offre questo. Le
Don ne Etrusche dapprima subi -
scono e poi reagiscono, poi alter-
narsi di punteggio che vede chiu -
dersi il primo tempo in favore de
L’A quila per 5-15. Nel secondo
tem po si ribalta il punteggio più
volte, prima in vantaggio Etrusche
per 17-15, poi tornano le “Belve”
aquilane sopra per 17-20; ma ec -
co che viene fuori carattere unito
a capacità e Etrusche vincono per
24-20.

Il 30 novembre arriva una
par tita delicata a Terni, chiamia-
molo pure derby umbro, con
“Um bria Rugby Ragazze” come
tale una gara che deve essere
gestita. E questa volta le ragazze E -
trusche dimostrano anche piglio
da grande, prima non subire con
una difesa ben orchestrata , poi
fare meta sfruttando bene le occa -
sioni create. 0-10 alla fine del pri -
mo tempo per le Etrusche, poi an -
cora una meta per la tranquillità
0-15, per poi subire un’ottima
azio ne delle ternane, per il pun -
teggio finale di 5-15 a favore delle
Donne Etrusche, che fanno felici i
tifosi che iniziano a seguire anche
in trasferta.

Arriva il 6 dicembre la gara
for  se più attesa, chiamiamolo pu -
re un altro derby stavolta Toscano.
Si gioca in casa, a Cortona sul
cam po amico di Tavarnelle; dal -
l’al tra parte le avversarie toscane
di sempre, le ragazze di Prato, Fi -
renze, Mugello e Pistoia, stavolta
uni te nella “Toscana Aeroporti I
Me dicei”. Come tutti i derby è sta -
ta preparata bene, ma non si può
sfuggire all’emozione e  tensione
del momento. Vanno prima in me -
ta le ragazze Etrusche, ma senza
trasformare 5-0, si lotta per con -

di cembre, si va a giocare con Il
Fra scati Rugby Club, dove le no -
stre ragazze vorranno ancora dire
la loro, visto che ormai non sono
più una sorpresa di questo cam -
pionato. 

Addetto stampa

Cortona Camucia e Terontola nelle parti alte della classifica
Undicesima e dodicesima a giornata del girone di andata dei nostri compionati dilettantistici

Il Cortona Camucia in due gare conquista cinque punti posizionandosi al quinto posto in claassifica. In
seconda categoria il Terontola vince fuori e in casa, anche la Fratta mantiene il terzo posto in classfica

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/A
52044 Cortona (Ar)
Phone: +39 0575 63.02.86
Web: www.tamburiniauto.it

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Phone: +39 0575 38.08.97
Web: www.tamburiniauto.it

Rugby Donne Etrusche 

Terza vittoria consecutiva

qui stare terreno, le Fiorentine ce
la mettono tutta e colgono il pa -
reggio poco prima della fine del
1° tempo che termina 5-5. Il folto
pubblico presente comincia a ca -
pire perché ci si innamora di que -
sto sport. Si torna in campo, en -

trambe le squadre sanno che la
posta non è solo vincere questa
par tita, ma qualcosa di più. Qual -
cosa di più la hanno le “Donne
Etrusche” che giocano bene e
finalizzano una meta al centro dei
pali , che ne permette la trasfor-
mazione, finisce cosi con la vitto-
ria di “Donne Etrusche Rugby”.
Gran de soddisfazione per le ra -
gazze di Villanacci e Battistelli, ma
an che consapevolezza che di la vo -
ro ce n’è da fare ancora molto.
Grande soddisfazione anche per il
pubblico presente.

Prossima gara domenica 20

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Heart of the Sea 
Le origini di Moby Dick

La grande balena bianca è tornata: la
creatura più famosa della letteratura
(nata dalla penna di Melville nel
1851) riaffiora sul grande schermo, a
59 anni dall’adattamento di John
Huston con Gregory Peck. Questa
volta, però, la regia affidata a Ron
Howard si è attenuta al romanzo Nel
cuore dell’oceano - La vera storia
della baleniera Essex (scritto da
Nathaniel Philbrick nel 2000) sullo
scontro tra uomini e cetaceo che
ispirò Melville nella stesura del suo celebre Moby Dick. Al suo secondo film
con l’ex star di Happy Days, Chris Hemsworth incarna Owen Chase: primo
ufficiale della nave che, nell’inverno del 1920, subirà un rovinoso attacco da
parte di un enorme balena bianca che causerà il naufragio del suo equipag-
gio. Chase e i suoi uomini saranno costretti a sopravvivere per 90 giorni in
mare senza cibo, né acqua. Per entrare nei panni del navigatore, Thor si è
sottoposto a una drastica dieta ipocalorica assumendo, solo, 500-600
calorie al giorno. Il progetto doveva prendere vita, già, nel 2000 dopo l’usci-
ta del libro di Philbrick quando la The Weinstein Company incaricò Barry
Levinson di sviluppare un adattamento che, però, non andò in porto. Questo
è il sesto film di Ron Howard basato su una storia vera. Gli altri sono “Apollo
13”, “A Beautiful Mind”, “Cinderella Man”, “Frost / Nixon” e “Rush”.
Giudizio: Buono
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Per il maschile?
C'è stato l'esordo del campio-

nato Under 15, i ragazzi sono in
crescita.

Tra poco partiranno i campio-
nati Under 12 e 13, la 14 è già
inizata e stanno facendo bene.

Per la Under 17, credo che gli
servirà moltissimo l'esperienza di
quelli che giocano in prima
squadra.

Il lavoro è stato iniziato con
Cu seri e proseguito con Pareti.
Servirà l'esperienza se riusciamo
ad approdare alle fasi nazionali.

Il suo progetto e l'idea
della pallavolo che aveva
inizialmente, continua a
portarla avanti, a che punto è
il progetto globale? 

Questo è il mio quarto anno;
sicuramente gli obbiettivi si sono
un po' modificati nell'arco di
questi anni.

La linea comune rimane
sempre quella. Siamo entrati, io,
Mar co e Andrea c'era già, ci
siamo avviati in questa avventura
principalmente con un unico
scopo: cer care di evitare che il
Cortona Vol ley sparisse e rimanes-
se come realtà solida e locale
della pallavolo. Crediamo in
questo sport come momento di
aggregazione molto importante.

Questo è l'elemento principale
che ci fatto entrare dentro ed
essere coesi nella ricerca degli
sponsor e degli aiuti sia finanziari
che logistici per tirare le fila e
andare avanti con questa societa'
molto grande.

Nei tre anni l'aspetto societa-

rio si è molto diversificato; molte
persone sono uscite e tante ne
stan no entrando; la società si sta
svecchiando; quei soci che hanno
dato tanto alla pallavolo in questi
10 anni  stanno un po' abbando-
nando per vari motivi ma i giovani
entrati ci stanno dando tante
soddisfazioni. Come società ve dia -
mo che i genitori ci aiutano tanto,
cerchiamo di dare il massimo ai
ragazzi so prattutto ai più piccoli
che rappresentano il futuro anche
della nostra società.

Stiamo curando il vivaio in
mo do certosino, speriamo di riu -
scire a far bene: concludendo
direi che gli obbiettivi generali e
iniziali non sono cambiati, si sono
ma gari limati e purtroppo per
alcune problematiche che ci sono
sempre gli aspetti economici legati
alla situazione particolare che
stiamo vivendo ed alle nuove
esigenze delle famiglie che non so -
no quelle di 10 / 15 anni fa. Ci sia -
mo adattati alle nuove problemati-
che.

Cosa avete in programma
per le festività?

Abbiamo in programma la ce -
na Natalizia; sarà un'occasione per
incontraci e vivere la pallavolo in
modo diverso. Dobbiamo an cora
decidere alcune particolari.
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Con il presidente Enrico
Lombardini abbiamo fat -
to un resoconto di questa
prima parte della stagio-

ne 2015/16 del Cortona Volley:
riguarda le due squadre maggio-
ri, la femminile  e la maschile di
serie C ed anche le varie e nu -
merose compagini dei due set -
tori giovanili.

Siete soddisfatti del rendi-
mento delle due squadre
maggiori?

Siamo soddisfatti di come sta
andando il campionato perché, a
tratti, stiamo dimostrando del
carattere con entrambe le
squadre. 

Di certo c'è da crescere, non
solo dal punto di vista tecnico ma
anche e soprattutto da quello
personale. Una crescita collettiva
ed individuale della squadra, di
consapevolezza, di sapere che
certe cose non sono impossibili, si
possono fare. 

Entrambe le squadre sono
giovanissime, soprattutto la
femminile; a maggioranza Under
19, al primo anno di serie C “da
sole”, pur dopo un bellissimo
campionato di serie D. Si confron-
tano con squadre blasonate e con
ragazze con esperienza e con
elementi dotai fisicamente.

Le nostre ragazze comunque
non hanno mai sfigurato, anzi con
un pizzico di fortuna in più avreb-
bero portato a casa ulteriori punti.
Serve la consapevolezza di poter e
saper fare certe cose e qualche
punto in più che ci permetterebbe
di giocare in una condizione

ottimale, in maggior scioltezza.
L'ob biettivo fantastico sarebbe di
stazionare a metà classifica, quello
reale è la crescita delle ragazze e
la salvezza in questo primo anno.  

La C maschile?
Nella C maschile stiamo  ve -

dendo cose egregie; i nostri Under
17 si  stanno comportando in mo -
do molto positivo e ne siamo
molto contenti.

Il settore giovanile nelle considerazioni del presidente Daniele Tremori
Mister Pareti e Luconi stanno

lavorando bene; ci sono state un
paio di battute d'arresto senza le
quali saremmo nelle prime tre
posizioni del campionato, quelle
con Monte San Savino e l'Arezzo
pallavolo; sono state due note
dolenti. Derivano dal fatto
secondo me che verso la fine del
set aumenta troppo la tensione e
non siamo riusciti ad approfittare
delle occasioni.

Troppi errori gratuiti causati
anche da tre infortuni, importanti
che abbiamo avuto quelle di Po -
lezzi, Santucci e Skeepers che è
fuori dall'inizio del campionato
ma che proprio in questi giorni ha
ripreso ad allenarsi.

Come sta andando il
vostro progetto di crescita e
sviluppo del settore giovanile?

Dal punto di vista dei nuovi
acquisti siamo molto soddisfatti;
quelli del femminile Verni, Bucci e
Ciampi nel maschile sono sicura-
mente all'altezza delle aspettative;
con il loro entusiasmo ed il loro
impegno stanno creando un buon
sistema di allenamento e di socia-
lità oltreché un buon approccio
tecnico e psicologico alle gare. Gli
altri che avevamo li conoisciamo
ed avendoli confermati ne siamo e
ne eravamo soddisfatti.

Il bilancio sugli allenatori nel
settore giovanile perlomeno per la
prima parte dell'anno è sicura-
mente positivo. 

Stanno arrivando anche i
risultati come quelli dell'Under 16
femminile, sono giunte terze.

Sono molto motivate, merito

credo dell'allenatore.
Verni con le più piccole sta

facendo un gran lavoro, facendole
crescere tanto tecnicamente.

L'esempio è stato l'esordo del -
la figlia di Carmen, Under 13 che
ha giocato con molta personalità e
molta tranquillità.

L'Under 13 e 14 hanno
problemi numerici, ma stanno
crescendo anche loro.

Siamo soddisfatti, anche se le due squadre devono crescere

Ci si avvicina alla fine di
questo 2015 che è stato
un anno significativo e
importante per i colori

arancioni; abbiamo parlato con
il presidente del settore giovanile
della società, Daniele Tremori
per fare un resoconto di questa
prima parte di stagione  2015/
2016, sia del settore giovanile
che della prima squadra. 

Presidente Tremori voglia-
mo fare un resoconto dell'an-
damento della prima squadra
e delle giovanili?

Quest'anno grazie anche al
lavoro del mister Testini,
nonostante le difficoltà che una
squadra neo promossa potesse
avere in Promozione, stiamo
facendo davvero bene; ci siamo
imposti sin da subito come una
delle società che si vuol giocare
questo campionato, o perlomeno
cercare di stare con le prime.
Guardando la classifica bisogna
certo considerare che siamo tutti
molto ravvicinati sia  in classifica
come punti che nella qualità del
gioco, spesso sono i dettagli o i
particolari che fanno la differenza.
Al giro di boa cercheremo di
rafforzare il gruppo colmando
qualche mancanza con l'aiuto del
direttore sportivo Leo nardo De
Nisco e con tutta l'equipe che
ruota intorno alla prima squa dra.
Ad oggi siamo quarti e vorremmo
giocarci le nostre chances sino
alla fine.

Voglio davvero congratularmi
con il mister che sta lavorando
con molta serietà e davvero bene e
sta tenendo un gruppo che anche
nelle decisioni dubbie delle scelte
arbitrali ha dimostrato serieta' ed
esperienza .

Le squadre giovanili come
stanno andando?

Andiamo sempre bene, con
altri risultati. La Juniores ha
l'obbiettivo di restare nel campio-
nato Regionale, molto difficile e
selettivo soprattutto per la presen-
za del le squadre dell'area
Fiorentina.

Il successo è mantenere il
campionato, comunque l'allenato-
re Gianni sta facendo bene, il
gruppo è unito; abbiamo fatto un
determinato investimento con
determinati giocatori in questo
gruppo di altre società che
abbiamo preso per rafforzare la
squadra  oltre il vivaio. C'è una
bella af fi nità e siamo soddisfatti.

Quindi troviamo gli allievi ed i
Giovanissimi, due categorie dove
abbiamo una programmazione
ben definita con due allenatori,
ottimi, a cui abbiamo dato il
compito di provare sin da subito 
a ottenere il massimo risultato.

Gli Allievi sono seguiti da Gio -
vanni Giuliacci, che viene dal
mon do Perugia, con tanta
esperienza, che vive di calcio, che
sa di preparare questi ragazzi al
primo anno per far fare esperien-
za per il prossimo dove si cerche-
ra' di salire nel Regionale.

Lo stesso vale per i Giovanis si -
mi, che sono ad oggi tra i primi in
classifica, allenati da Federico Pul -
cinelli, grande giocatore negli anni
passati e ottimo allenatore oggi.

Riesce a tenere ben unito il
gruppo e riuscire a tirar fuori dai
ragazzi davvero il massimo e oltre. 
Chissà che non si riesca a salire al
regionale già in questo primo
anno del progetto.

Quindi gli Esordienti ed i
più piccoli?

Sono seguiti dai capo area
Emilio Grilli e Lionel Manso: sono
i due allenatori che preparano i
ragazzi per il futuro della società e

del nostro settore giovanile. Stan -
no facendo davvero bene.

Quindi Emilio Grilli allena
anche i 2002, sta nel mezzo
visiona gli anni sia sopra che sotto.

Da quest'anno si è affiancato a
Lionel Manso, che è del territorio,
che vogliamo che cresca come
allenatore per farne un punto
fermo dei nostri tecnici. Stanno
lavorando in perfetta sinergia e in
armonia.  

Quindi i Pulcini, con Fiorenzi
che si è messo  a disposizione
della società per allenare i più
piccoli; e ne siamo molto soddi-
sfatti; inoltre c'è Micheli Stefano
che è stato un buon giocatore ed
adesso allena davvero bene,
preparato, mol to bravo con i bam -
bini.  Allenano entrambi mol to
bene il gruppo che cresce unifor-
memente. Stanno insegnando a
giocare a calcio a questi ragazzini.

Tutto lo staff è numeroso con
vice allenatori e altre figure.

Devo quindi citare anche due
fi gure storiche della societa, il
prof. Piero Magi e Massimo Ca ne -
schi; due persone molto diverse
ma che si completano. Danno la
possibilità di una visione eteroge-

nea ai ragazzi e gli permettono di
confrontarsi e imparare in modo
di verso e complementare.

Quindi concludendo quale
giudizio dà a questa prima
par te dell'anno?

Sinora possiamo dire di essere
soddisfatti, l'annata per ora è
molto positiva e siamo contenti dei
risultati. Stiamo crescendo piano
ma consolidiamo la nostra cresci-
ta. Vogliamo continuare a crescere
ovvio. Abbiamo dato  la nostra
disponibilità in questo senso an -
che al presidente dell'Arezzo Cal -

cio, siamo affiliati al Perugia che ci
tiene in prima considerazione ma
non ci ha chiesto l'esclusiva e
quin di possiamo anche collabora-
re con altre società cosa che cre -
do faremo dal prossimo anno.
L'Arezzo ha un'ottima visibilità
nazionale. I ragazzi devono
dimostrare di potersela giocare
ovvio.   Il Nostro obbiettivo resta
comunque la crescita del ragazzo
che resta al centro del progetto
sempre e comunque. 

Avete in programma
appuntamenti per Natale ed in
futuro?

Sì la festa di Natale, la festa dei
colori della societa arancione. La
data prevista è il 20 dicembre
pres so il centro sportivo  delle Ta -
var nelle. Come tutti gli anni c'è
una forte adesione. L'invito è
esteso a tutti quelli che amano il
calcio. Sarà una cena a beneficen-
za. Si partecipa per il gusto di
stare insieme e respirare l'aria del
Cor tona Camucia. Non faremo
tornei sotto le feste, la nostra
programmazione li prevede in
primavera con tutti gli eventi, i
Memorial e tanti altri appunta-
menti.

Inoltre devo ringraziare una
figura importante; Guglielmo Ma -
ga ri, direttore sportivo, che si è
fatto carico di tutto il lavoro dopo
che si è dimesso un altro direttore
che avevamo  acquisito.

Sta gestendo tutto il settore
giovanile, un lavoro enorme.; altri
lo aiutano, come il segretario
Clau dio Camorri ma comunque il
lavoro è davvero tanto.

Lo staff è davvero ampio e
ringrazio tutti; ci vuole amicizia e
rispetto. 

Riccardo Fiorenzuoli

Cortona Volley: resoconto del campionato ad oggi ASD Cortona Camucia

Continua lo splendido campionato
Continua lo splendido campio-

nato della squadra esordienti di
mi ster Segantini. 

Prestigioso pareggio interno
con il C. Castello F. giunti. Un 2-2
arrivato al termine di Una gara
ben giocata e combattuta.

Splendida vittoria ad Um -
bertide contro l’Agape 2000 un 4-
0 che permette a Samuele Faldi e
compagni di termininare imbattuti
in trasferta la fase autunnale del

campionato. 
In 1 cat. incredibile sconfitta

interna contro il G. Cannara. I
ragazzi di mister Pescara si sono
trovati in vantaggio poco dopo l
inizio del secondo tempo per 2-0,
subiscono la reazione degli avver-
sari ed escono sconfitti per 3-2.

Domenica 1cat. in trasferta a
Trevi, esordienti in casa con il
Cerbara. 

Buon Natale a tutti. 

U.P.D. Valdipierle - Esordienti

Serie C maschile


